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ILMttNTBmjBàailEDilBE \ 
Il telegrafo ha .annanzìato ohe il ga-j 

neralo tlella • guardia. naslonalo • brasi-i 
liana, Manvel Ferraz de Cumpos Sallos,! 
(jhe il pr.Ìmo marzo aooi^ft fa '«letto 
presidente della Confederazione,' men-; 
tua era sul'punto di imbaroaral per la; 
Patria, ha mutatoi parere e si è deciso > 
a visitare ia Torino il Re d'Italia.. '> 

Il nuovo presidente delta Confede-1 
rì^ione brasi l ianaJ nato inOompinas,j 
Stato di S M Paolo, il 13 f^braio 1841 • 
da'fiiiigUffìÉisttfaiiS; I P è Mi che 
egli abbia nelle vene alquanto sangue-
Indigen6|^a6%èlfe ! ^ S j i | « t e i ohe al \ 
Brasile è.8!*lttt»«JW%olt^ onoravola. ; 

Egli è repulblioitno di antica data, 
ed ^ppai!tenn!9',dfll 1869 olla Aasemblea 
dalla,in Bllgra provincia di San Paolo,; 
tu,11,primo pajidldato .repubblicano al 
Ìlj(i)iicipiar4> Catppinas,, e dopo, di av«i> 
soflegmhute In diverse elezioni, il 4 no­
vembre 1881 • i;ìesoiva eleiito deputato 
proviijoiale ool.stio ,programma,repub-
Wioano..;; • .. , 
,. ÌEU, attivo, antischiavista, s quando il 
pronunaismento del 15. novembre 1889 
con spicciativa ingratitudine spediva in 

POS Sfdles, eijtrava pel. Governo prov­
visorio'quale' Intnìstro di GÌBstiiià. Ì?Qn 
andando^ ili 'àòoóriio èolpresidente D90-
dòrei Fonseqa,, si ritirò dal Qovernp. 

C^uandOj nel .JpSà eseroitàya.Ia illttà-
.tura il.f<^9qo,,Plórianj> Peiipto, ' ne fu 
fidato .spàtegno, ii^a. durante la gupcra 
'civile, esulò,in Europa. 

Morto Floriano Peixoto, salito à! 
potere il mite Prudente de Moraos, 
Gampos Salles torna al Brasile e fu 

Paolo, carica dalla quale si dimise al­
lorché, sl.'tpoEfe&AfiaiBliilaRi 'hllaipresi-
denza deU»ifianM(i«aiioiM. i n 

,iS%ppbbe ,yeramauta provvidanztale, 
aff-tó visito dpi caj0 di .iino.^tajo', ove 
layoreqp.giù di ,<Ju'o milioni, d'italymi, 
port^Me-iflnftlijie.nte.|ta.,,soluzione ideile 
questui!?! p«;!daRti fra i <)ua,paesi, e 
segBassa.pef, l nostri ppyeri^ppflrmlp-
nftU, jina nù.pva, era di tratjipinjanti più 
umani piOiyiHi.di quelli . ttoppp,.spessp 
Sper^mentfttjdftslia tprra.pjie fecpadfno 
e BKi;iPSliÌ8iOpnp, e,pl< loro If^vorp., , 

Torino 33 — l ìcge, apcompagnato 
Gl 'a iutante , di -.campo Di .^roocheit.H si 
i^aeìtl.allp ,,£( e mezzp ,àel pomeriggio .al-
l'al!iergp.i,i«Europa» a restituire-.la 
.l5Ì8!ta..»Ì,pr,esidente deiiBrasile, Campos 
Sàlles. , , , 
_ Ilgresidente del Brasilo, aopompa-
giiaw3ànni'nisTro"brasiliano"pres.sb il 

• ?.s»«S''Sief a-»»ji'%t4èià«siitp'->asii!i*M 
I^WmWePàBffi^asftef^ftSi)^ Ssiltés,«a¥ri-
x.arà domattina alle lO,?OiB[formavpri-
v.Rta. Jjiaranno un .pranzo, in- suo onora 
il ministro .degli esteri e il ministro del 
Brasilftipreasp, il Quirinale. Campo Sal-
Jas s^pfcriceyùtpdsl papa forse doma-

-, (PER, LÌÌBMmBM'OSB 
u Homa.a<J7'^':,L,'bn<,É9Ìlpux, di.pon-
cerfpicpgliion. panQvqrp, e Fortis, ri-
prfee ia.(Psame,y?prQgetto dì Vjscpnti-
Venosta per dÌ8ciplinare.re(ìiiig.i,'ftaiflne. 
H,pcpgatto ..yer^'^uripreseptttto'.em.en-
dato, cpllagaadplo col progetto, della 
cplònizza^jqijet interna, a. cui ,5iiitpnde 
«QPimqlltp,impaglio il Fortis. . .. • ,,,1 

Rlfonmei alla legge elettorale?' 
. Si. assipyra: qt^e I'OB . Pallou?,, con­

vinto,, dalla necp^sitSt p dell'urgenza di 
¥Ì|ormar.p la Ipggp, elettpcale politica, 
abbia conferito con fon. Fortis, phe fu 
glH pfe^yentadel|agi.nnta 4slle.,a.le^ioni, 
e ,chpj|intaBd?.idi perire,tf^lcquei^tiona 
iq,.\in iPUÓsTOÀ OonsigUp dl.imlmsiìri' 

la E'ranoia avrii fatto del Moditorraneo 
im lago francese (') ; e oompiaoevasi, 
dicendo ohe egli oonduoeva la flotta ' 
francese a Uisorta sanza badare allei 
reoriminazippi, ohe tal fatto avrebbe' 
potuto suscitare altrove. 
f.-lUoinìstro, resHistitdsMillet.iispS rin-
,oaBai"e la doso soggiunao; La Franae' 
•nlostvenue-en Tunisie qua pouf ein- j 
peohàr.nne autre nalion de l'oceupiir] 
et de se piacer ainsi ùu flane mfinie '• 
de l'Algerie. ' 
.•ì'rit,-s«)trt#poiidetnè: tt^fuS|S'*#Stti-" 
come ins^itesti; toApl»ft'atìlfe8Ì'^i''tóiio' 
•maggionttenle Ulvortiti' a'-mirtaccìaro-'è 
schtìt^nlre r i t a l l a» . 

Narra quindi alounf/atti dimostrAnti 
quanto si|,Mj;sjmita,t9,5^v«5sgato lag­
giù lelemanto italiano, 

Conelttde : ' « Còlla nuo vn logge, siigli 
strani^n vuoisi purarapnta e aamplice- i 
,mortt.6 mettere sotto, la sorveglianza 
Speciale • della polizia tutta la colonia 
•italiaiia. Onesti, ladri, assassini di donne 
e b'a^bjfti, tutt i ' in ' l in fasciò!» . 

(•'). La . nostra, radipalèrja,, ohe ha 
.sempre dyutb una cosi chiara, e felice 
percezione degl'interassi italiani nei rt-
gùardi iafoniazionstì, saÌntBr& ctìii gioia 1 
la notizia pti^ .gH-.̂ yon.̂ i si, varino, ooin- ' 
piando e ohe il Mediterraneo sta per 
divatìtare (Inghilterra perraettando,- po­
ro 1) (in lago fraiioase. B volgoi^i un 
' pén'slpro ' di ", 'gr^titii,diri"p eiUa m[pmoria 
del povero Benedétto Cairoli, alla cui 
onesta inabilità dLministro degli esteri 
l'Italia deve questo bel servizio I' 

(N.'d. R.) 

Lft. FRANCIA .ECONOMICA 

, ,In, questi, gioijui. è,,uscito il .volume 
3^tì?tióo. pubblióàto dall'amminlstra-
zlone delle dogane, oha riproduce il 
movimento, commerciala della Francia 
d u r a n t e . i l ! semestra" • 1898, confron­
tato ' aari' duello dello stésso periodò 
nel 1897. • 

La situ^ì,pn6,app{jrisge ,tuit|'altig ohe 
favorey.oleV essendosi^ "in'.'spti'ser'mesi, 
fetìflóate n'ell'atiào.' oOrfentà ' ub' "aù-
i»eniq '..di. 'im'p.o^taziopp, ppf, franchi 
'3B4;a4ff;0001 à-una,- dlminuaìona, di e,-
sportazione por franchi U^,2pj7,'0O„% 

•Sp nel :seoondo' semestre il movir 
mento degli affari dovesse^'procedere 
nello stesso modo, • si arrlyarébbe'ad 
una condizione di cosa.as^ai àllarrnVo**' 

Notisi anche, che all'importazione è 
scemata-la quantità.-delle materia; np-
èessaria all'indùstria p'er '25 milióni 
oiroeìi .mentre sono'nótofolraonte acor'e-
aciuti,!,prodotti di alimentazione e gli 
oggetti fabbricati. 

Ribassarono invece 'tutte, senza-'di­
stinzione' le' esportazioni. ' ' 

1&. 

.;,•;. I|.'||(l|lBrl8J!r,Jl(ifraiicese.. ., 
11 •OriBUnalel ds'rStot'Ktiiiriceve' da 

Tunisi Ua'-inotizia che, iqiì'^hdo (giorni 
addietro l'ammiraglio-Humann entrò 
con tutta la flotta franpese nel-lago 
di Bisertaj diohia^òi che, con Tolone, 
Portovsochio e Biserta, la Francia ha 
t ag^a t a i l Mediterraneo in due parti,-
e costruendo uniporto sulle c o ^ t e d l 
Algerift(<iol qufil*^sl:l)ilan'ci4 Gibiterra, 

'Telegrafano da Parig!,,8l,.alla Tri-
bu;na:' ' ' '. ' . . " • , ' • • • 

-«•Alla distribliziònP dai prami' 'nelle 
soiibJaiIPi.-Domenicanii-il padre Didoni 
in, jiji'.s9i|moaerip(iammato,-;'deoantò 5.1a 
supi^èmazia del, potere,miUtara-sul .ci­
vile,, affermando the, quando la per.aua-
3lPnè"à 'nulla giovi,' bisogna impórre 
con la forza la giustizia.' ' '"' ' 

«La Francia-..—-.egli disse'—consi-
« 4et;a l',6sproil;p, opmp ]xr\ sapro tesoro 1 
« la sua collera sarebbe terribile per 
« rappresaglia-sanguinale contro i sa-

Questo olscorso.'*- di cui non vi ho 
dato ohe unai:pallidaiàde»'^ produsse 
tanta m?ggior6.ìmpre5sion6 inquantoohè 
la oorlriipnia era presie^luta dal generale 
Jamoni. 

La stampa radicale, e socialista Ip 
qualifica còme un appello al colpo di 
Stato,», ' . , 

11 pplsif j | i Slatj,0i 
Fin-dal primo inizio .dalla guerra 

Ispano americana, fu esprèssa l'opinione 
che,- qualora gli Stati'Uniti foìsseì-P'riu­
sciti prevalenti —^ come tutto, del'reStò', 
lasciava credere — non avrebbero tàrt 
dato'-a pigliar giistp alle armi,''e ohe, 
fra'il popolò àraei'ioaho — conti'aria-' 
mènte> agli- ammonimenti dei patriarchi 
della grande repubblica—.'lo splritp 
di'Oonquls.ta—iin'sito nellpi'nazioni e-
suberantt di-vita '-~ si tfarebilo' sfradU, 
a contusione a scorno "dei ' fllosofaMi 
che'hanno cantato,-"su'tufti'i toni, l'u-
morjpaoifloo dalle società- tóeroantlli. 
, lifattl sono venuti-a •oóhfei'maré ih 
parte jqnpsta previsionai'• ' •: : ' 

Kcco quanto scrivo in proposito la 
l'erseeeranm : 

« Lo.eonsBgueBZP-deiW giiarra attiiale 
sull'organismo dell'oserclto amorlottno 
non tardarono a farsi'sentire i tutto fa 
vodoro ohe queste -m'ódifloàziorti non 
sono soltanto degli- espedienti del mo­
mento, ma che tendono a mutare' radi-
oalinente e,j,4ffl^^yflm|ati|j il j^arafore 
di quolr8.Woifo.' „' ,: - ,,, , ',_ 

1, Il primo .provyedlt^ÓtttO- adottato è 
"•stato il pas^àggip dogli, Wt'a|i ', ,'i"eggi-
"Ki'enti di i battagliorii,..^ul pìa^p ài< rag-
gimanti di 3 batlagllòqU.tìOjsi si foggia 
sul modello plfropoo a'npho'la fanteria 
am'£)rloana,,che finor,tj si^jllè^lngneva dalle. 
forme pamuni'ogl! .altri ^psarciti pprma-
rietjti.'Essà contava g!li.';25 reggimeoti: 
si .' tratta 'dunque di pjìè'ara 26 nupvi 
battaglioni, comprendptiao nel loro af­
fettivo 3ó uffloiall. superiori, 259, uffi-i 
ciali Sttbaltorni e,'O'ÌO^ cùomini, La ca-
yalleria, ,a sua' volta" ,|'iiffor'zata, è .por­
tata a. iS.OOO'-uomlni ..ripartiti in. 10 
reggimenti; l 'òrtigliorla ' 'è aoorpsoluta 
#fff,»yÀÌ».p§r"?<Ì|è»tó.^tìnde 
è assicurata agli Stati 0niti'(irft'fal*ai 
permanente di' ai,OO0 tlòiùiul,'ih' luogo 
dei 25,0U0 di' obi didpontìvftnb sei, m'esi. 
s P n O , ' ' ' " • ••" "" -• • • J ^ -

' «E non 'è tut.to': 11,'ìliiovò im'pfegol 
fatto-delle forzo'della r|lilìzià è p,iii si-i 
gnififtativù ancora; Il Oòfigfpyso-ha'.datioi 
al Presidonfe il'dirittiy- di " Óhinmai-e •' 
135,000 militi per n'ri .póHodó di diìof 
anni di servizio: questa misura ora' rié-l 
dossariaa ' motivo degli'-statuti' àntiolii., 
ohe vibtaao d'impiogara la milfeia nalia; 
guerra esteriore. • \ 
' « Non ci si guarderà'ianto-poi''sottilò 
nell'avvenirei e, coma iirima deroga alla i 
regola antica, la chiamata ' dei- ]2B',pO0 
militi è-fattaper ' là faobilizzaziona pura, 
e semplice delle"Unità' della milizia' 
prima esistenti. Ai reggiiaenti di milizia, ; 
distaccati cosi fuori dagli Stati 'dal­
l'Unione che li hanno'forniti, si- sòstir i 
tuisooiio immediatamente dèi reggiitieàti i 
di ris'p'rva, ohe avranno il rnolo "d! de­
posito'in'rappoi'tó ft'.'cf^uelle n'iiitlidivB-
nute'-'attive: ' ; -, . j - - • ' , . -1 . 

« Altro segno'dei, téiijpl, tutto ' morato 
questo, lai'rassa.dji'mlltìl Xi arruolare 
nei 'còrpi dl"'iitìb«"'l8yata'.- I l , 'nu^'arb 
conaidSrevole dai Volontàri ha permésso 
dì" farsi Una selezIoae'.'Si'è pot'uto còsi 
sPe'gliaro fra i ' 'sòldati llcen'zia'tli'Phe 
doniantìàyano 'di -riprendere II servìzio, 
e dar loi-o la metà dei pósti vaòafati.' 

« L'interessante sarebbe di détei'irii-
hare'fin''da pggi in quale nbisurS que­
sta improvvisazione militare rfesisterà 
alla dem&bilizzazione,'È a ritenersi sìa 
fortemente , basata .sui costumi:i.et!gia 
consacrata dall'opinione. Il tatto. che è 

.riuscita due,volta a.creare degli eser­
citi di ogni fatta —r la primasvolta nella 
gfierra ,di Secessione, la seconda nella 
guerra presente -r- non è-una ragione 
per,la Repubblica americana d'esporsi 
in futuro, a correrò di nuovo una tale 
avventura. Essa, sa, al contrario quanto 
queste creazioni siano costosa e- peri-

SPl"?,? ;, Wll?,W-'%-ft. l ' - ; '8" ' "pm' i»-4»o, 
nói ^aue, casi, _soto,Mlaj(fflj,o|ezzaà44|ir 
ravvarsRrio,,e, ohe,la siia posizipne, sa­
rebbe ,tutt' alii'a contro un .neinico che 
godesse sul mare d'una,superiorità idi 
forze, , . " . , I 
..jsQl^^,,sarebbe t^coadutó,ip. p.,',sa., al 

f^mpq,.'(l^lla vertpnzfv óol.'V.enewala, 
Clnghilterra avesse tatto varcare .alle 
sue truppe coloniali il confine del Ca­
nada, nello stesso tempo ohe av.asse 
m'essò'>in giWc'o le sue fòlf@'^iikvali?» 

' La ferrovia più alla d'Eui-opa 
-La 'ferrovia i più alta di Europa,- che 

è quella di montagna sul Gornergrat 
(Vallesp) doveva lasserò .aperta l'8 lu­
glio, ma una grande quantità di -neve 
impedì, gli ultimi lavori e ne protrasse 
l'inaugurazione alla fine, del mese. 

Essa partirà da Zernmj,t„(,l6pj.„m,) 
e su una li(iìm& d.l T'fhi'. - a'iniial-
zp'rà sino a" SotìO m. con;un,d'ppn,denza 
^6(\ì&, del 20 Q\Q. Il tragitto s M por-
corso'in .un'ora e mezza. 

;Pérch,^ i lettori si faofii^.no un' idpa 
dell'linp'ortaii^a di questa ,l:errov)^,i rì-
òp'rd'ereirio lobo òhe la ferrp-vià 4t'.l ^igW 
ràggiij'ngè" sòliantÒ i 1781 mentri, .<i9^ 
uria" pendenza' massima dàl'20'per'opntp, 
e quella del Pilato i^1Q m','' , ,. ' 

''L'eserciisìo "'è' •»•= "titìMòflò' Sleltrica; 
ciò ohe pòrinatte par la leggerezza dagli 
apparecchi di aumentare il mimerò del 
viaggiatori sino "a HO, mentre- quella 
del Righi non ne porta che 72, ' 

-L'esecuzione''taonioa à In' perfetta 
rispondenza cogli elevati' progressi dalla 
scienza. ' ' - • " • - . < 

La gaerra ispno-àieFieasa 
La Spagna respira, 

Londra 88 — Dispacci da Washin­
gton accennano alla voce che la .spe­
dizione di 'Watson alle-.ooato di Spagna 
fu abbandonata, 

, In lpnr ìwf t ì t r lB ' i l l , ; ' '.' ,̂ ' 
Washington, SS. — Una notizia semi 

ufflpialo dico c.tlegii Stati Uniti terranno 
per sé Portorico, Si sarebbe 1 deciso 
già da lungo tompo.d! non restituire 
quell'isola, a nessun patto, noi, caso 
o}ie si fosse rìuaói'ti.ja .Conquistarla, H 
possesso di Portorico' "indpnniifzarehbe 
iî  parte gli Stati lJ'niti,,por Ip grayi 
sposo dalla guerra, .Circa la poliiióa 
da seguirà rì^liardo alla .Filippina, non 
si è venuti ancoraad.alouna daoisione. 
Tutto dipende dagli av'venimanti. Oli 
Stati-Uniti terranno le Marianna.per 
oollpoarvi deppsiti.,di carbone. 

La pace, " • . 
Madrid SS — Il ministro OaiMazo 

dichiarò oho la .pace' si oodohìiidól'à 
prossimamente cògli Stati Uniti. ' ' ' 

' Ooriosa aiilaiioiis miro m parroco 
1 II • paese di Tramezzo in quel di 

Como ò stato diversi. giorni in agita­
zione por una feroce contestazione aPrta 
fra il parroco e il giovane coadiutore 
don Lazzarini, un ocplesiastioo alla 
mano, con idee buone di concordia e 
di religione, 

fi parroco sì.ora incaponito ohe il 
•^òv'anp- prete "non 'rtóMs'é^ó.ola'bijare 
la sua Massa nella ChibsS-|iWoclialÌ3, 
ma ' nella Chiesetta di San Bartolomeo. 

Contro' questa esólilsivltà', pih ' oho 
il coadiutore, alzarono',la. voce tutti i 
villigiani di Tramezzo.' ' , 

La'cosa fu'deferita '(illa (Juria 'pe'r 
una decisione, ' , , . ' , ' ,' 

Intanto'fra i duo ìSreljl erano corse 
dalle lèttere;' lina,'.insultante ed'ii-ó-
nioa\ scritta.dal''èarrpco'-,/eop mette^p 
soàsópra' il 'paese; • '• ' • ' - ' 

Più di duecento popolani si riunirono', 
dtóigendostì.Tvars5,d«toitóa«.»ìel"p«Pi'óco 
«per far giustizia»',- . >• "1 ' . ' . 
- -;P6r-for.tuna';Vogliaya llalndaco) cav. 

-Peduzzi;. p, accorso sul luogo, fece loro 
intendere come un'azione violenta mattò 
sempre -chi la commette,' -anche so ha 
ragiono, dalla parta, del torto, '.' ' 
, B il-sindaco tanto gridò e tanto ai 

sbracciò -òhe i buoni parrocchiani', cal­
matisi, fecero ritorno alle l'oro case. 
, Un ordine, delia Curia diede torto 

al parroco e stabili ohe don Lazzarini 
potesse oelobrare la Messa nella Chiosa 
parrocchiale. 

IL GIBCOLO BELLE SOIGIDE • 
Due anni fa' la polizia di New-York 

credeva suo dovere di sopprimere il 
famoso • circolo per gli stanchi della 
vita, 'il quale non contava-cho soci ma­
schi, impsgnantisì di suicidarsi quando 
la sorta li avesse designati a morire. 

Parecchi suicidi erano già avvpnuti 
in causa dì questo.-ecoantrioo circola; 

. Ora la ..polizia ha scoperto la forma­
zione di una" oonsiinile 'società, ma ^ue-
slji, j.qlta,,.4, ii'ft^a, di ,,)J8.W)ai. e,. n,qit,',più 
'di uomini." " ' ' ".' ' - • - • • • • 

L'altro giórno, una giovinetta ,di 
nòina Bessie. D.'umbar, ohìapò un'amica 
nella sua camera, e le dis.sp.- . , • 

— Oggi, è.,la m'ia yolta di, ilo.ver mp-
rirel . ,, ' -.,,, ,, , , , . , 

E appena detto ciò , trangugiò, una 
quantità di, acido carbonico. • 

Un medico òhiamato in fretta non 
potè oha constatarne la morte. 

Il 16..giugno,. scorso,'i:-cioàfSun»anèse 
fa, aravi stata' un'altra vittima, cioè 
miss Mìnnio Clark, ohe si avvicinò ' al­
l'angolo di Broadway» 0 della 2 1 ' via. 

Bessie Dumbar era Con lei. • 
Le tre precedenti vittime furono 'PìU 

Ile lìove'soni' Mary Orapve e' 'Ah'nie 
Cooper. •' • i ' . 

Quasi tutte erano giovani e belle. 
Nessuna era .povera,' né' aveva la mi­
nima-ragione di rinàiizlare alla-vita. 
. Il 'circolo datava da sei mesi' 0 il 
nqmjro d.olle sopjp era,Umitatp.,.-
-'-Ognlìrièip sì ellirà'a'va Sì'sòmil'""nome 
dì una vittima, là quale '.doveva ue'oi-
dorsi «èlio spazio, delle spguenti quat­
tro' Settimane'. 

. La polizìa cacciò ' in prigione tutte 
le socie e prócadetta ad un'inohìèst'a, 

il H i l l I ' i : i i i ' i i i i M 'iiliiiiii 

ff^4^ 

Un,jMnal((i;o,,ftl.(5iotoo. 
tuMom efnt'aU mlgtEora dalla ,8i;ua!e, a 

'non kdlò 'nalM 'étovma'ùa,- ma anoha nella veti-
61i*jì».' l'j I . - • / ... 

X 
PagnWon) ullll. I I 
Per ooniMOor» ao il oaflì maolnat<? contlsuo 

clóorfa. ' ' ' . ' 
SI-ampia'itti iilmlilei^' d'acaiiaj'ai' K6ttf alla 

Ittpaclltia U.catCIs.iilis ai aoipatta ala-mìaohìaU), 
Sa aipa non è mascolato san .ei^^lm raala»'.aUa 
Buparfioia; se al ooiitraìro vi h la meaoplaìiKa, 
la oteoria asaorba VHqah e tminci^Iatlta^nla 
cada al fonda del vaso -siMloi'a il l ibido in 
g i a l l o , • , I • ' I 1'.' 

X 
' lA «finga. 
-;-tfBWifo'. , , , , • , ' , li;.; ,, , 
ì ; '4, '4-W.^biiiino'linpatonra, ' ; ,; 

5 — Sono pasca di vnloro, 
4 — Forti ad uliU„anlmall.. 

-..^.K<.-i';t88li fd*le!i«8«èdtóèMlf, •••^<-
8 — Ti, nlolmanto un caM aiaanta, >"• ' 

, , To lo fo qnasi ptaiente, - . . . . 
Spiegaziona dal.manovarba pracad. . ' 

STRENNA (a (ra n Bai. -, . . . , 
' ° " ° ' X 

Pe* anire, • ' , ' 
Puutolinl figlio, noi corso di una lunga pas-

«eggiaita ;otta,U ao1;,.ai lamonta d'esaera in un 
bagna di .aitdoi'a'; allo») Puntolini padf^, con 
tono santonziÒBo, eiolama: 

'— Aiiunim, figlio mìo,- la provvidenza dalla 
natura,.olioj nella giornata torrida coma' tjuaata 
che Miraver^iamo, diede all'aomo il audoM, par 
oraargli un po', di umidità aall'ani^iante,, . 

w?--'éSi5'. 

La Chinina Migphe' iia gran valore . 
•peróhè serba àlla'ohlòtnà'il sud colóro. 

S t ' a n z a ' d ' a ' f f i l f a r e elegante­
mente ammobigliata ; posizione centralo ; 
i primo piaiid;'condizioni convenienti ..Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

PROVINCIA 
'^'Éfepoati di, ànima'li.'^ó'flM 
che avranno luogo nella Provinofa di 
Udine 0 paesi lìm'ìtrofl, nella pròssima 
settimana : . , 

Lunedi '25 luglio j — .Buja, Cividal!|, 
Latisana, Palmanova, Tólme)!zo. , 

Martedì'26 id.,—• Martìgnacoo, . 
' Mercoledì'27 ,id,, — Mortagll'apo, 

bio,vedi'2|i,id.'.-J-.Saoilo.. ., , , 
. ,Sa'l)atp'"3Ó,ld, — Civl.dale, Pordendna. 

F a B a a » » » 22 .luglio. ,' - ' 
- Il senatore Pepila, ' • -

• lori aara 'fuvi^to pel*paese il spna-
tòrÓ''cóhim."P'acile,'^tta8Ì perf'étià'n^eiate 
ristabilito della malattia che lo "telino 
costretto'8 casa-per quasi duemeisì., 

Tutti jù,rallepi%inp jiy-< l%|kuper8ta 
salute dp| |Jéhetoe| ì t(HUÓ(#,pl quale 
Fagagnl»''aévs'"ttnti- p'r'ÒgròSS e tanto 
benessere economico, e tutti auguriamo 
bllfEIgli-f3ia.<'bonServato-'a>;'MnSgO;ìKl>:re-
verente-affetto ed alla gratit'ufliii'^'àM 
concittadini. ''•" • ' 

' ' S. 

..-. Al i'àllogrBiiianti''del «corrispondete, 
uniamo Ipostrii'oSrdiallssimi ,'atigapajtìè 
ohe l ' i l lustre uoihoipb'ss'aidedtoart'ian' 
ocra per molti anni il suo intellatto, 
la • sua fibra gagliarda e la sua prodi' 
giosa attività — come ha fatto, sempre — 
al bene del suO'Frlulì ed alle'conquiste 
civili dalla grande Patria, -• ,••• -,,' 

(N. flìRìJ. 

S> L e o i ì a p à o , (tàand. di Oiv,),,'2^. 
Ppr l'islrnzione. 

i-Questo Consiglio .comunale' ha vot 
tato alla' quasi unanimità -un prpstìtp 
dì favore dì' 20,000 lire colla Cassa''(U 
Depositi 0 Prestiti, per''.dotare-,il-COf' 
mune di due edifici soolastibijìLa spesa 

S ' ^ I I F A j ^ .'̂ te.5P|o«'̂ <!nSQ0slimftqRP«'> 
inlors|siiO .ammortamento, per ^t^ent% 
anni, Sì òosfj-uirà' un edificio 7-. prp-
gptto iqg, .Miinzini — con.quattro spa­
ziose aule, tra Morso Spperlóre,e Sorutfó., 
nel' contro dèlia valletta ; pd ìiiio piccolo 
con una aula a Oolegna, frazione iòni-
tana veì'sò Grimacoo, La spesa compie?-; 
siva sarà dì lire 20,800. -; 
' Sia lode al Consiglio por questa sag­

gia, civile 0 patriottica deliberazione. 
, . . ' • ; ;,:-.- - - ":-.i..*W, 

.Mai>anii^L'a!guikai*.e, 22':'fùgltò; 
Le celebrale pesche, ' , . , 

(0. J?.j 11 tompaocio.h.à guastato l'i-
hauguraziorie delle pasoh,e,'(C)hè, a d[aWai 
dì questi lupi di mare, ',prómep.pyfinQ 
di riuscire abbondantissime a di' granile 
divertim'ento pei .'gitanti,' Perciò'la'/esia 
principale è .rinviata a ' d.òtnàni, ' ó si 
pescherà 'pure lunedi. Avviso ai desi­
derosi, di i\na-lieta fpstai da'finire inp-
vitabilmen't'ó da Gonio 'Puzzi, il mago 
del buon vivere. " ' 

' . fw imi)'il'à''ìr#è'W-tr'U'r4la. 
Per ordino del'Tribunale circolare di 
Oìlli -vpnìip' arrast.ato à Trieste Gi^.-
v'anrii 'C., 'giornaliero', d'anpi .83, 'da 
Traihonti (Mahlago) perchè accusato 
di orimiue di truffa. 
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Una a n n e g a t a . Allo uro a ant. 
di ieri, a Cownlo (ìtaana liol Rolàle), 
nel oanale della l'oggiti, in vioinanza 
della riiota ohe dìi movimento alla 
trebbiatrice del slg. Barborinl.e pre-
olsaraonte addossata alia griglia posta 
per impedire il pasaaggi-O' Jl corpi e 
materia, ohe pdtrbbbjro' o&uaaro inoon-
veBlawtt'ftllft detta roota,' 'fa'Scoperto 
il cadavere dì certa Uervasutti Lucia 
fu Franofecf̂ ' d"ta|Ì|3J i/dàt-Zompitta, 
• La Gòrvasutti antfav'a' soggetta ad 
acoessi epilettici, è appunto camnil-
Wiido .lungo la 'sponda del cartaio, il 
ttiWe M'coisa à'cadde nelfacqua 'par-
dondovì la vita. 
• Del latto vennero inimodiatanlente 
'ìftfOi'mftli 11 Pretore del secondo Man-
•iFtónjWi|o, © i>'ar)!bini(;ri reali, a mozzò 
iwoutsóre comunale Fosohiani Paolo. 
l'f'Noi pomeriggio di ieri si recò' sol 
liittgo, delegato dal Pretore, il mare­
sciallo de! òarabinisri, per le consta­
tazioni di leggo.-

m FilDLIjm JOBEI 
Il «uioidit;;iii una p a g a x x a . 

Scrìvono-da Gradisca, 21 luglio; 
«Da parecchi giorni la ventiduenne 

Luigia V. dì Sagrnilo, in seguito ad un 
diverbio a"vuto In famìglia,'s'era allon­
tanata dalla casa paterna, sonza far 
sapere .per dove-sì fosse diretta;-

La' cercarono i awoi inutilmente in 
tuitoipoiroondàrio, fino a' ohe oggi, 
.verso.)1 meriggio, fu visto.-galleggiare 
un padavera in un serbatoio d'acqua 
delf'Wònzò, - discosto circa 20 passi da!-
l'abitti^iji'na'délla,y.. X®»"*!infatti^,rl-
Wnòsoifto'iròàtóóra-.deiìa V.,oWftì 
tràspqrtat'tì'ffiUà'balla mortuària.'*' 
'- B óùrotleristico il fatto eìw nella sefa 
dell divèrbio, la giovano, in preda ad 
.lina otìsi BsrVosa, disse di voler arre­
care' un gran dispiacei-e ai suoi. Ed 

W|*tEr^5 '̂*V'"\'''*'''''''̂ ''r''* '̂"Wf-
%a mojpte di un p^azitt^na-

«'o^-'Soi'ÌVOhb''ttà'- Gorizia,- 'it 'lutlio : 
' t'È-'m'oHo no/la.gra 1-0 otA cfi ni 
an|ii''l'avvocato Doliac, che fu dal'1861 
al '1881 podestii di Gorizia, e «jnindi 
deputato allaibieta. ' 

'Clericale'faiiatico,- reazionario della 
pili béll'aogiìiiv nel 1860.vottf iii Ijieta 
con'gli'sltìvé'Àì, preparando c'osi i pre­
senti oon|iittl:6 oooperaiido, a rendere 
semjirè ^iù misere le' liostré condizioni 
nasiitìnàli. . ' • f,-my-t,;.*-.,'ì 
\Il-Doliap- fu. quello ohe fecilitù a la­

vora degli, sloveni il mutamento nel 
regolamento elettorale provinciale e 
politico -. ', 

UDINE 
I ,yolontapi,di un a n n o ne l la 

niapina. La quota per il volontariato 
di an anno nei r. Equipaggi é stata 
fissata in 1000 lire. 

. C a n c o p a o a Qiudioe di Tr i ­
b u n a l e ed. a S o s t i t u t o ppoou-
n a t o p e de l Re» Nei giorni 9, IO, 
n e 13 novembre p. v„ avranno luogo 
in Roma le provo scritte dell'esame di 
concorso-.per l'anno 1898 ai posti di 
Giadióe.diTi'ibanale e di Sostituto pro­
curatore del Re, conforibili per merito 
distinto. .' . 

Le domande di amipiŝ sione a| con­
corso, 'corredate dai'' rloo'nmen'tt -pre-
sorltti, dovremo-essere presentate en­
trò iliSmese'-dtrlugiio quanto ai candi­
dati che .appartengono al Foro, e non 
più. tardi'del 15'settembre quanto ai 
ooncorrenti.ohe giii. appartengono, alla 
m.agis6raturft.. . , . -

'Qs^óopstt ad udi toc i giudi» 
,|i^nl*i. Con decreto' ministeriale, 8 cór­
rente, venne Indetto l'esame di concórso 
pei;- il conferimento di 150 posti di ùdi-
torò gìndiziarib che avrà luogo in Roma 
nei'giorni 7 novembre p. v. e seguenti. 
Il termino utile pella presentazione delle 
domande scade col di 15 settembre I89S. 

Per altre informazioni rivolgersi alla 
Segrètoriii della ^rocui-a del Re, 

C o n o o v s o al p e n s i o n a t o 
artistiche. . nif.xi9ll,9l9<i<.;|LriV(ini-
steró del l'istruzione'^pubblica lia aperto 
il concorso,'.à.tu.ttó'jl^ Ì4'agosto p. v., 
a" tre peiiiitóiiì'.di' lir.e.' .SjtlO^ àll'ai^fio, 
e 'per :quàttrl) 'an.iii, una ,per la pittura, 
una' per,'la scoltura o'4, <"!* P®'' .''*''-
chitètt'ura,, li, couooràó'è. libero a tutti 
gi'itMìani'òhe, ai 15 luglio corr., non 
avessero 'ooinpiuti' i, 38' anni di, 'età; 
Fra ' le' quattordici, sedi dèi oon'òorsò 
vi' è ariohe l'Istituto di IJelJe Arti dj 
Venezia. ' ' ' 

Poetili.indu^frìaliq l\, ministro 
d'agiiioòlturà 'pforog-fi 'flî ff̂ ài" Ìi3''agosto 
il, termine utile' per lo domande "di am­
missione''ai conoprso pel prèmi ìndu-
stfiali isiittiiti' con decreto del marzo 
1898." "' 

Pei* i fiiiikìonapl dallo Stato. 
E-ssondo infilso l'uso oti'à. i funiifdnnri 
dello pubblfc'he aìpminl^ftàzioni '-'ispesso 
ricorrano :'&i raoaòmandazioni dì per­
sone influepU ;per «t^ioi'o,, una. désti; 
nazione {flowlto:'èh«ii9'flttfa, o ifàoi» 
litaaioni di liltro" genere a scotio per­
sonale, il Presidente del Consiglio prov-
vodrtrà qaanto prima ad eliminare l'in­
conveniente in modo ohe la posizione 
dei-, funzionari ,8ift .regolata esolusiva-
rtieiité' se'eoti'lo il me'rito'o' té 'éBigenz'o 
del servizio, e richiamando gl'interes­
sati e ì capi stjrVizio all'osservanza delle 
disposizioni ohe. disciplinano lo stalo 
dei funzionarli predetti. 

Cosi nn telegramma da Roma. 

All' " Uooellis.,^., .Como fu gih 
annunciato, ieri ebbe' luogo il saggio' 
finale delle allievo di questo Istituto, 

Nella sala brillava la solita folla 
elegante di aignoro a signorine. 

Le' auioritii orano vapprèHodlatu da! 
reggente la Prefettura co. Thunn, dal­
l'assessore anziano funzionante da sin­
daco oav. avv. Antonini, dall'assessore' 
oav. ' ftVv. Moasso e da! provveditore 
agli studi caV. Oervaso. 
' Il programma — alternato di pozzi 

di musica per pianoforte,' -violibo, cetra, 
0 vocale, • 0 di e.ISfoizl' 'glnii^stiòi e 
ballo —• ebbe eseouzióno lodavollssima 
e tutti i numeri furono calorosamente 
applauditi. . , 

L'avv. Antonìni-disse. nobilissima ed 
opp'ó.rtunls?ime parole, rivolgendo una 
calda esortazione alle allieve, perchè, 
profittando, esse con amore'degli studi, i 
sia'mantenuta ognora,alta In dignitlia 
riputazione! .deilTfttitttto.'d'sieijo',''inte­
ramente appagate le esigenze delle fa­
miglie e le aspirazioni di chi presiedo, 
dirige ed educa nell'Istituto. 

L'egregio funzionante da sindao, In 
vivamente applaudito. 

Per ragioni di spazio dobbiamo ri­
mandare, al prossimo numero l'elenco 
delle allieve promosse e premiate. 

Là r iun ione deg l i Impie­
g a t i p o s t a l i tenuta giovedì sera a 
Roma e presieduta' dàll'on. Pascolato 
~ cóme ieri annunciammo — vóto un 
ordine del giorno", con il quale si de­
plora il provvedimento, testé approvalo 
dalla Camera e dal Senato, per la mi-
litàimaaiune' degli impiotati delia Po­
ste e dei .Telegrafi; .e nel contempo si 
invoca"uB, l'salo .miglioraménto", eoòno-
m.ìcodeìla glasse,'in quanto l'assemblèa 
rltien'è' che l'attivo del'Wlaneì'o lo pef-
metta. ,. ,. . , _ 

il n u o v o Col l eg io e l o H o a l e . 
L'arcivescovo di Udine, mons. Zambur-
Jini, eoa ietterà pastorale comparsa iw 
aera nel suo organo, il, 6'iHa(J««o/tó-
liano, dà al venerabile clero e! dilet­
tissimo popolo della, città' ed archìdio-
cesi la « buona novella » che è- oramai, 
assicurata la fondazione del nuovo Col­
legio clericale nel la « Uraida Codroipo » ; 
e ohe frattanto, per l'imminente anno 
scolastico, è. stato glU preso in vìa 
provvisoria uno stabile che servirà ad 
accogliere i primi alunni, fin ohe- sia 
allestito il fabbricato del nuovo.Col'-
logie, ohe si intìtolerìi « Collegio Ar.-
civesoovile ». 

Monsignore, esorta' <( il"clò"rò è ì buoni 
e saggi cattolici dell'arohidiocesi, pet;-
ohè si adoperino del lóro meglio a fa-
vorire.la nuova istituzione, eia «.pro­
sperare seriamente- avrà-' certo tutto 
l'appoggiò materiale e morale di quanti 
amano la cristiana gioventù, avviata per 
bene all'acquisto del sapere e ad un 
tempo .della morale e della religione, 
unico mezzo a -formare degni .cittadini 
che lavorino..per la prosperitit della 
famiglia e della patria». " •- ' 

S o c i e t à o p è p a i a génepale* 
1 soci sono invitati all'assemblea ge­
nerale di prima convocazione rial giorno 
di d menioa 24 lugfio i;on'., alle'ore 
Il ant., nei locali della Società, per 
triittaresnl seguente "ordine del giorno; 

1. Resoconto sociale , dei trimestri 
primo e secondo; • 

2. Iscrizioni sull'albo dei Benefattori ; 
3. Comunicazioni dalla Presidenza. 

Banda di oawal lepia . Pro­
gramma dei pe^zi ohe - verranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento Cavai-
leggeri Saluzzo (12») domani 24 luglio, 
dalle ore 19 alle 80 a .mezza, sotto la 
Loggia municipale ;• ", 
l, Marcia «Congresso medico» Traditi • • 
U. Mazurka • Accarezzando « Keller - -
3.'Fantasia «Trovatore» -' Verdi 
4<Atto quarto-^ Traviata »'. Verdi 
ó, Pot-pourri, « Meiìstofeie » Boito .. ,, 
6. Galop. « Il bel vecchio » Fahrbach. 

Galiziàlii l non registi>àti^ 
Venne , dichiarata iii. eontpvva'nzione 
l'e^erceiite. Molihis Jil'aria iii Giovanni 
d'anni 34, da S.' Daniele, qui abitante 
in ,via Aquileìa perchè , dà 'tra sotti-
mano'alloggia'lina comitiva'di gali-
,8mni,̂ 6roiró9tì,ì_ |̂,.4ae4').9.a,,aejwj^ ,ji-
ve.qli rogistratT nell'apposito .libro e 
senaa'av.er avvertito',i;-Ufflcio di P."S. 

eaUnetto di storia natp-
..««alei '.f-a Pró*id8n!ia del r. istituto 
tt6cnìct>,.,ol pRega dì avsertire ch'é,ni 
i'Qabinè'tt»" di .''stòria naturalo reatini 
aperto'''ftl.'-julJblico aiicqrl-. domani/i(<lé'*-, 
monioa;gClàgÌ!o) dalle'Ore 9 allò'"!'!':' 

i*ai«tena!a di mHItapi. l tre 
«quadroni d.el l!i. cavalleria, qui venuti 
da Treviso, Palmanova a Sacile per il 
tiro reggimentale, ripartiranno domani 
mattina por lo risprittive sodi. 

Lo spirito del popolo. Ab-i 
bla.mo sentito ieri un artiere della nostra ' 
città darò questa definizione arguta e < 
.tristo della pellagra : 

— Il mal do polagro a l'è aptlU 
trasfiurtUÌ: 

Viagg io di ritopno'. Abbiamo ' 
ieri narrato di quel Zane'da Fari'ailii 
Soligo; ohe, giunto qui con un 'cavallo e ' 
oàl'rottlrià, tentava da vendere tutto a; 
qnalimqua' pi'fizzo par recarsi i'n Au­
stria, a ohe era stato" arrostato'. '" 

L'Ufficio di P. S. dì Trevisoal quale, 
era stato,, telegrafato per avere notizie 
in prOpo'sìto, rispose • dapprima ohe lo 
Zane era'fuggito da casa" sUa da circa 
20 giorni asportando dìvei-sl effetti e 
denaro. " ' ' • •' 

Con altro telegramma pòi .Invitava il 
locale Ufflflio di P. S. a Inviare' a Trò-
viso lo Zane,'il cavallo; la oàrrattìna e 
il denaro sequo.sti»atogli'"(35 lii-e). ' ' 

Alla <i«attopÌa de l la "Ghino-
oia ia i i . Il' simpatico e bravo con­
duttore di .questa trattoria, anche a 
.costò,di lion lievi saóriflei vuol,che il 
suo locale acquisti sempre maggiore 
comodità, in modo, da .rispondere a 
tiitte lo'esigenze richiesto dai,tempi.-

, .Ed'in..qiiesti giorni egli ha compiuto 
un lavoro. ohe riscosse l'approvazione 
ed il plaufO dei suol nujnorosi av-
yontori. ,,,' 
, Sulla l'oggla che prospetta l'ampia 

Via ?lanon, ha l'alto , erigerò- un oler 
gante padigllónB che vorrà inaugurato 
fra,breve, a contribuirà, spariamo, alla 
sempre,òresÒenle prosperità e fortuna 
dell esercizio., 

Bravo l'amico Nandone ! Quando egli 
ci si'mette di, proposito, sa- proprio 
fare appuntino le .ouse. , .. . 
.. Il 'nuovo . padiglione òhe come di-
qe.y,amò 'è proprio bello od elegante, 
Ìnv9gli'erà,;s^eoialtpente nella presepte 
stagione, ,à godere còmodamente:del 
fresco, ed a bei'e deirottimo.jvì,n.o .04 
a mangiare dèi buoni boòooiìi,, .prepa­
rati con.qneH'a'rte,. tnlfa .propria che 
distingue, sioraiG-iulki"'sempre seryì-
zievole con tulli e sempre gentile. , 

Né v'ha dubbio che la fortuna as-
SBCÒudai;à e, òompenserà lo curo, ed i 
sacrifici. doliti proprietaria, e. del con-
du(.tore di queMa ,trattoria, diventata 
orinai geniale convegno di eletta, so­
cietà udinese, ,6 -venuta in ,fama anche 
presso .i î umal'̂ osi comprovinciali che la 
frpquontano. ' ' , 

fn !/ruppo di.fi'C'uènlori.., 
D o n n a ? Perchè sconciamente'ùb^ 

briaca,- la isoorsà notte in via-dei Teatri 
le guardie di città arrestarono la' pi>é».i 
giudicata - Picco ' Maria- fu 'GiUseppef di 
anni 46, da Udine; dà- pochi giorni sor­
tita dalla carceri austriache' dopo e-
spiata la pena di-anni- due pei* furto, 
e ieri da . queste carceri giudiziarie, 
La Picco, è pùre^contravvèntrioe alla 
vigilanza speciale.- . -

Sepwixio •• Glaipdiiniépé „ U-
dine - Tr^lOéaimo. Domani dome­
nica avrà luogo, fuori porta Gèmona, 
la prima partenza ,deile « Giardiniera » 
alla ore 4 pom., con ritorno da Trìoe-
simo (piazza Conti) alle ore 9 pom. 
' La seconda partenza 'si'effettuerà all() 
oi-e à pom. eati rìtorrio alle ore 10 pam. 

•Il prezzo'di atìdata-rìtorrio è'fissato 
in cent. 95 per persona., 

Bamli ina c h e c a d e da un 
p o g g i u o l o . Giovedì sera, circa le 
ora 8, la bambina Lanti Maria d'anni 
8, di, M.iohtjle, .capo -.vm^inolo ,de! J2. 
oa'vaileria, trastullandosi su un pog­
giuolo della sua abrtaz/ona nella ca­
serma S. Valentin Pìccolo in via Prac-
ohiusoi.-perduto l'equilibrio, precipitò 
al suolo da una altezza- di tnetri 2 e 
mezzo circa,- riportando • pei-"tàritina 
soltanto -la perdita di due- denti. 

U b b r i a c o i n s o l è n t e . .La notte 
decórsa in.'vià^ Por'taìiuó.và''lo guardie 
di 'ciftà - ti'ovàrono' 'stî so'.'a' tèrra, ub­
briaco sfatto, cèrto'Fontanella,Michele 
fu Valentino 4'anni 39,,'da Odino, frsit-
•ti'yendolò, abitante,in via Tòma4iniu,2,i?, 

Trasportato ,in'caserma,''dopò," flJez-
z'ora óìt-'o'a oltraggiava lo gualydie, ch'jà-
'm.a'ndolè''MÌ>jfl̂ ;jV.-.'pei' 'ciò fu tiia t̂té-
TìùtO'in "ar'r'est9. '" \" .''. ì " - , , ' 
, Sfaim Ife.lJcbiw^. guelfa sera't^lle 
oro.ii è,mézza avrà luogo,pn,,.tratteni-
)}iontó, con le,Marionette giìiocate da 
Braga Fausto, e, si rappresenterà le (lue 
operette: 1. «IJà.Gran Vift»; 2. «La 
pifinella p^rdî ta nella neve »,, con Ar-
le,c(|liino ^contadino. attutò e Faoanapà 
tnaestro del "villaggio. 

POH* ohi l^lìtnle « # i . La sot­
toscritta floristiiii'ipora'rta appello al 
buon cuore oi.JSiiiero'st^. dei olienti 
cittadìni;koom|^yìnciattjtàì non essere 
abhanilo'(i«a(.;e,'-,ip|6, là'-figgono con­
cessi lat^'rtai.'qflàlsiàSi-l^lloro, assu-
moiidoai os-ìw stessa la responsabilità 
per' la" riuscita di qualunque ordina-
«iorigchò'lS'siirh 'fìffldafa.' C&n"óìò""T' 
signori committenti farebbero opera 
meritoria per i quattro tenori liainblni ', 
ohe deve' sostentare.' •' ' '. '. 
' 't'ori fiducia: 

Ungónia Mauro Mtazotìni \ 
noriit», vìa Cavour, Mine. ; 

Due bloiolette da «endei^e. 
IH Udina, via Poscolle w. 34, sono da: 
venderò--duo eleganti biciclette ameri-, 
cane,- marca lampo, garantite per- anni 
dna, per, sole lira 260 cadauna. 

* . 
Bol le t tar i , p e r s o t t o s o r l -

sciane di s e m e . -bachi -per la 
prossima!, campagna bacologica; si tro­
vano pronti presso ,la cartoleria Mai'oo 
Bwdusoo,. in Meroatovecohio. • 

'" Buona ' usansiia. 
Offerte fatte alla locala Coagrogazloae di Ga-

ri(4 in morto di 
Carolina Dilla Chiàtt-Politi 1 Morpurgo 

eomm.' Elio I re fl, di Spillmperm aio«8(ipma 1, 
ehm Emilio I, Cora! Qjvsldo diWsn» d'Arta.e. 

(ftnmri Stiiimli» BWla avv. Qìo. Balta j , 
OfemèiB Biooardo 1,* famiglia .IZamtelH 8, Da 
Toni tag. IJoronio 1, BargWo« Bliiiapiie 1, 
Zamboni doti. Taoìlo H. ' 

Cittièimi Qiutepiiit Oappollarl oav.'OivaWo 2, 
famiglia IKIÌ di' Paltmmova I, Dotta fratollt I, 
Caociani doti. Qiusoppe a. . 1 • ...1 

Antiinlelltt Ìtistmi-Degfai' Calligaris d'it'. 
Domonioo 1. - ' • 

Elma toschi nob. Trtnlo: Calilgari» dott. 
Domonioo 1, .. '. 

ChiarullihI Bpatricai CalligarJ» doti.- Dom«-
nlco 1, Blradulini Antonio dei R i » 1. , 

Wom'icttif ,4(6o»i»; Dofta'fratelli l , Bardnjoo 
Ijuisfi'l, LBdnetti Mg. Leodida'l, Koniaito .An­
tonio t. . ' • - . • ; . 

— Par il Comitato Prol. doU'fnfanìiia in morto' di 
Una Uitr-itoniìi Cossi fllnlio 1. 
—. Per l'AMoolanlona « Scuola 0 Famiglia • 

in morta di 
B«ii(r(i» CkintuMM dp Chtcei: famiglia 

Bortaptalii 2i - . - , - •« . <; , .•--. .; >. -
Klikit'tókHi-'tiob. IVéutó. ' 'Mei Grotti 1. 
Ouilia Sanm-tona: fratelli Molinaris 1, 

• ~ 'Par la Soolelà Véioranr eEoduói in morto d 
OtChtcca Bealrìei'CMttruttinl: Fabrisl A * 

Ionio I . ' . . . '. 
'.—t Por ITstitoto Dorclitle-ln morto'di - , ,-•• 
Caroiifia Dilla'.Chiave ved. /^ottrt.*-Angolo 

Micoli I, Ton Giovanni 1, Lnoi» Balllni 1. 

OsserKàzitihi ìrtBtBijrplogiqhe. ' 
Stazione di Udine,-;ii: Istituto Teonioci. 
28 •- 7 - 1898 

Bar. rjd. a 10 
Alto'm.',Ile 10 
livello dal mare 
Umido relativo 
piato del ,oiolo 
A'o<iaa oad. mm. 
•| ( dlreiidno ' -
j l velotìti km. 
Tertn. ^eantigr, 

oro'9 

.75S.7 
. 51 

20.8; 

orelS 

754.7 
-..47. 

25.0-

754.0 

aer* 

31.6 

23--

758.5 
57,-

, .KS. ' 

- 1 maasima «..« 
Tomp,or<itaij» ! mìnima ,. . ,,. , .,18.3 

\ (minima all'aperto, 14.8 
^ t 'rsmMi.»(iira i minima . . ' ; . . ' . 18.0 

Te.tnpii. probabile 
Venti deboli e freaohi aettontrionali — 

sereno. 
Cielo 

Trifoglio iBBaFflato POSSO. 
• La sottosciritta ditta avverte 

la sua uumeroga .Qliontela che 
tiene uà depo-sito di trifoglio 
SiUMiretiito rosiiio;, ||lliit«>i, 
.senie nostrttnp a prezzi dftutta 
ciODvénìenjia, garautenc^óne la 
buona riuscita., 

}ie(/iii(i' Quiirffno/ii -
Udine; via de! Teatri N. 17 (Càaa bo Nardo). 

Cronaca giudiziàpia 
. Tribunale di Udine; - '< 

' '• Udienze SI e 38 luglio!- ' 
Dal Maschio Giuseppe', dì Carlo, di 

anni 28, da Venezia, detenuto dal' 12 
maggio'u. s., É( imputato di "ben 19'di-̂  
stinti-furti,' dei quali 6'commessi in 
una sola notte. È recidivo speoifl'co.' 

Fiora Antonio, da Udine, barbiere e 
scpivî no.,d|9pcopB<it,o,. -è. :,imp)itato di 
aver;lplljj.*n^tt^''pcÌ'8)rfl|;.il''!lgi}à'?gèjo 
datb istriiaiònì al-'Dal Maschio per oom-
pK^tfere;|l-./urto...ultimo,-.in dannO di 
'cei'to;,,Malandrini, assistendolo, , colja 
eircòstao^a aggravante che senza-il suo 
oónc9r,8o, ìì reato .non, sarebbe.|Stato 
commosso. , ---- ;.- : 

G.ahino, Nicolò,fu Pietro,,-,d'anni. 70, 
bracqi^nte,,detenuto, dal 19 .maggio u, 
s., è imputato, di .aver.nascósto neH» 
casa dì Angelo Cantoni {fuori porta ..S. 
Lazzaro),, da', lui custodita, oggetti pro­
venienti,d.a reato, senza perù iiver:con-
corso.,nel reato,stosso. . - ,.,-'.. ;, -. . 

•tJa,v?Ótto 'Rosa- fu- .Federico,;, d'aoiti 
41*, e. Mfiran^ana. Carolina,-d'attui-.42, 
fnaritaita tj Rolando,.(Jarzotto, da Udine, 
la prima reoidiva,; -sono imptctatei-idi 

oomplicitii in tutti i furti ascritti al Dal 
Maschio, con promettergli assistenza 
ed aiuto, da prostarsi dopo il fattocol 
nascondere le re* funivie. '..,- .'-

Le parti leso .sono dioiunové} i'te-
stimoni citati trentadue,-

UlfonSoró'.tlel Dal Macchio l'aw.tfa-

CoraBlIi ; iioire duo donne l'avv. Sanogo. 
Il Tribunale condanna; 

'i fl4i'Maè!>tóM;,&i«sBpptì',%<'.à" Ì«inM?lO 
mesi 0 10 giorni di reclusione, e un 
anrio di vigilanza. spaoialtìJi.;,; " lì 

Flora ;Antoaio a mesi 8.e giortìiifi 
di 'reolusionèt; -'.. - . - . ' ! - , • i.. .>... ' 

• Oftbino Nicolò a masi 6'di TOOluaioho 
e 120 lire dì multa; .. ; v-i- *-!.•.!-•• 

Oarzotto Rosa a mesi 4 direolttsiono 
e 100 lire di multa.; • 'i-t-. i.r. , , .•! . ; 

Maranzana Carolina» un mesa dì.ro-
clusiode. > - '•> •;• < ' 

fi|Sif JK^, p d ^ fWBit.' ' .iSL ..,. 

1 giiiiiasti itàiianl, 
,ad Ambuifgo.-

" Si Imda.AWbui-go.'-SS: • ' •'-•'-
' « I rapprosantahti dèlia ' FedaWitiî na 
Ginnàstica di Roitìa'vrOcàtlsl •al-"ii6is-
oorso' iritamazionalè' gìtlhastloff di Am­
burgo, furono- feSttìggWtì àilìe atitOfitó, 
dallBlsociotà gifinastiòBO a totàifom Stila 
we 9.15 uìi'corteo'con lei socletli'ilin-
hastlcho recandosi alla stazionèy'viva­
mente applauditi lungo il p,eft!0P6o'.'."'' 

La pavtanza' si effattoalta'oreifta 
rnezza fra prolungati ap^littisiii.' i' 

lì jpiA luHBe saHÓiiisI liiontfK 
A UùbI'ino, nella,\tìuiììònà'''interfta-

xiopale di "ijòrridori e sUtktòri' à pjî rti, 
il celebre' córrido'ra Tf lAndésà W. U iVj'.' 
NtìVburn, ha batiùtp il ';^^^^^ miJn-
diiile' por it'siiltd in la'à^fyo&B^,.Ìilfànùo^ 
24 piedi "é ihe'z?.o;"'tili*'i'à mètri ' ' fa 
bè'ntimetri 'il!' Ihutilé'.'dirè che è if.'plù 
lungo salto ohe flnory fi vesso i^ttq lirt 
noiSb. ' ''.'_'̂  '„'i''\'. . • •'.' ' - ' , i 

•'-;--^-i I.- r-r ~ " ' ^ — ' i " i — " ^ — • • • ! - : - ' " i 

La " Rosa acxupca „ ' 
di Annie Vivanl l . 

Telegrafano da' -Bologna, gà' luglio: 
«Là pritha ratiprasóntaZirtne della 

ii!&*« azzun'à di 'Aniiie Vivant! ha 
avuto luogo' stasera ali" «"Arena del 
Sole » dayantl m -tlUbbìiétì' iffollatìs-
siiùo, Bi-ano- presenti' Cardoeci e molti 
éritioi ìtfeliàniv I.^tìai-trè"'aiti,-véjìg^no 
apjilaudìtli però' con! -molti contrî stU 
Uopo il prinio,-'on'a_ èhiamata; dopO',<it 
secondo,'jinttttrù eh'iamttté; contrastate, 
alla autrice. Oojio,il terzo, una.,Co7 
mìncia ora il quarto. - '•'-• •"•• • "'l ; 

L'impressióne gèriarale di''(jueé{tf JSt-̂  
voro è disOreta.Vì soAo sCénV) di'efr 
fetto buono; altre'noti''sempre b'èje 
accette al pubbllbo. L'esecuzione • ót̂  
tima». 'vJ,--'. 

Un giuooiBjpillilo a inaso,|i oji^-
. ,oa -n^.l < |iaipoo;iÌi -.|,|ioienn«ii-

-Cosa importava alla - Diib'arrjt dalla 
politica? -Nientei-Non so'n'era • ipai 
occupata, neanche quando,era stótà.^ 
lato del- suo amicò' regale ^Lniî ii -il-
tanto amato. La ;sia'tastiftà"ora,-pieria 
di cose allegre e curiose, senza nujiii 
come, il cielo. soreno,_di..g.ìt!gl}p,. La 
graziosa contessa -mangiava, i dolci, 
come una .gaitfiiài''fàcó-^a-..-volentlàri la 
birboncèlla, era sorprésa, ^ella pronria 
vititìa''suellà' -Bb'mé-'uha-vqspaìi-'il suo 
sorriso inebbfiava' gli-astìintì'con/1* 
suk-nota- argentina; «oine^sè fosse stato, 
«champagne'»; "•-'•"'!' -;•' ' >', *"•- ' \'̂  

La contessa -DubaiTy-era tib miscu^-
gliO' dî iaWoiullagginè,-lèggel'éS!za,'Sfre­
natezza, bapriccio, -ciVettbi'ia'(-';g'OlOàia, 
spirito, gioia di' vìvbro,-allegria-ed «as­
soluta mancanza, di. pensieri 

Ma un gìo.rno, mori Sua Maestà, e, 
le^ontleH'deil'a 0<fvtB preserO-'iUnfàlfi-à 
via, e si rivoltarono contro la graziosa 
piccola' contéssa, la qualé'=dóveva ri­
fugiarsi nella'sua palazzina di Lutsien* 
nes, altrettanto" graziosa- come'loi-sita'-
padt-ona. ' ' ' , , . - ' ':' ' '"''"' -

Là 'povera 'óontaàsa' ora costretta' 
par un ̂ 9'',dlt6nervisi'quieta, ma'pre-; 
sto."'ridivè'nnè allegi'à'O òhiassosà tìonlè^ 
prima. Il suo riso argentino sì udiva 
da" m'ànè a s'era, la tes'tiiià"¥on~pensalva 

poteva vivere !S6n'̂ a;,(mGl̂ i.Mri,na, pic­
cola contessa,' t'veccm.olivstlieri le de­
dicavano -.deir-madrigali,li giovani, si 
dÌ8putavanot;tin flore .cadutole ;dal cor^ 
petto. E:. con ; tutto,..ciò 1 ella .trovava, 
ancora il tempo, di 'aoitridere.ai .piccoli 
paggi, od un giorno parlino pizzioò.can 
le'sue ,manine bianche le-guancie,di 
un-giovane :giardiniare olia î afflayê -"i• 
fiori,presso, le sue, serra. .-;-• -:,»-,, > • 
-•-?--Cha .beli.ragazzo.'!.!'V- disse,-ià-i. 
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contlo vodoro i suoi rlontiiii poiOaceì — 
Como ti chiami ? 

— Giuseppe, s ignora , Oiusoppo Efdes 
— r ispose li g iovanot to dagli occhi 
o scu r i . '̂.'". ' • 

— B o n e ! — foca l à D u M r r y . Po i 
. gua rdando un fiorallino clic fegli t e n e v a 
sul cappel lo , domanda : Non ò unti vio­
l e t t a? , •.'•.;••, 

Il g i a rd in ie re si iolào .p res to il c ap ­
pel lo , no dis taccò l a viole t ta , e conse ­
g n a n d o l a al la p i c c i j t ó ' i i g a d r a V ' i t suo 
r e s p i r o si fece afTifJftòso. L a t h i b a r r y 
p o r t ò la violet ta itHit prófjirìa fuecla, 
al nas ino , ma.. . sfiorando pi'ima l a bocca 
l l iso. P o r c h e i'l»o? Poi alzò i pi'.santi 
rigonfi del suo ab i to di se ta e so no 
andò, ma non soma lùrmai'nì in l 'ondo; 

..prjni.a4.i,o.BÌi;w:<>jiuy'autioo o m b r e g g i a t o . 
vml'é, r i g e t t a n d o la tes t ina d i s se : 

—- Che pecca to ! 
E scomparve . Il g i a rd in i e r e g u a r d a v a 

con la 9 u a , ^ i t ^ | » . ( lagprpor^ ta . ^ 

« © f o ' j i e o o a t o I » Egli aveva ben u-
diJ(^;'j|uesto due brevi pa ro le , lo aveva 
IBUÌÓ cosi bene c o m e ncH'.iria ca lda 

iS^'U'estato si odo il t r i l lo <loU'allodala. 
' i ^ ' l i no i i ' - aveva che ven t ' nnn l ; od il 
'fi%o ouore^pibo(!oavft,.^ ', _ ,,> ' 
S . '« Cho psoscatò!» E^li e r o d e v a . d i ca-
.pfve il «oiisó di que.Ue. pa ro le mag iche . 
0'ó.sa con tenevano quel lo pa ro l e? Un 

' «Èondo di speranze , un paradisa di l'e-
'H'citij? « C h e p e c c a t o ! Che peccato d i ' ! 
Tsgì so l tan to un g i a r d i n i é r o ! ti amere i 
i t iù i to!» Non av^va , l'orso voluto d i ro 
•'filisi'* . , 
f ; ' "«Che„ p e c c a t o ! » Ma si v ìveva in 
;.ti.tt'èpo6a .strana. Olà oggi e r a un .ser-
J K o r o , po teva domani ossero un padrone . 
'iU,à r ivoluzione ' c i rcondava a n c h e la 
^l^aziosà e pacldca palazzina di {,uclen-
i^ 'a. . . I l popolò s i s u l l c r a v a incol le r i to . 
•*:II se rv i to re m e t t e v a le mani Sul l 'or-
•«^ll ino dal .padrona, ed I padroni s ' in-
óhìt iavano. 

'Cfesoffie di que,sta r ivoluzione t rovò, 
in q'<i$)II.<i,, g i o r n a t a ca lda ,di . g iugno, 
modo di"ii.éìf9t'r(U"e ' noi p a r c o ' d i Lii-
oionnes e noU'anirao di Giuseppe E r -
des . E. .(juando, il g io rno . dopo, -.mada-
migul la rfiibarr.^' no doinandù. n o t a i o , 
seppe cho;Ogli 39 nu o ra andato. . . Scom­
p a r s o ! ':. [' , • 

A ' Piir!gi< la t i iarea mon tava p iù a t t a , 
Sempra più a l t a . l i r e p o r t a v a il b e r ­
i-etto frigio, nei c lubs par lavano I)an-
ton , Kobesp ie i r e a Mai-ai o,ontco,la no­
bil tà e p e r il popolo', ìa ' p lèbe u r l ava 
nel lo s t r a d e di P a r i g i del ie canzoni de­
d ica to a l l a lìbor'tii':ec) a n c h e l a gen t e 
p e r bene si dava -del <s c i t tad ino i> e 
de l la « c i t t a d i n a » . ' -

Sol tanto a Luc iennes .si ora s e m p r e 
a l legr i e dì buon u m o r e . Cosa impor-
ti^ys^ a l i» .p i cco la contossa do l l a . . po l i -
t j óa l NuUài, E'A vepo: ohe quel la sopietii 
aìf eria mol to cambia la 0 c h e o r a vi e-

. 1 ^ 0 a n c h e molt i borghes i , m a siccome 
a n c h e ques t i avevano dello buone m a ­
n i e r e ed e r a n o ben ves t i t i , cosi l 'a l­
l e g r a piccola confessa noìi no fóce caso . 
E por soprappiù e r t ^ ì n quel momen to 
injiamorata. .di un giovine, pr inc ipe , i! 
piiì' bello,- più g a l a n t e , più i r res is t ib ì lu 
de ! mondo, i l , pr iac ipo. L u i g i , di Nivr-, 
bonni-, bollo "comò Adone , spir i toso 
c o m e Vol ta i re od innamora to corno 
Giove. La D u b a n y andava pazza pei-
lui ohe, .g iprna lmonte l e p o r t a v a dei 
d9loi è dei gingil l i e l a ch i amava l a 
sua dea d ' a m o r e . . 

'Un d o p o ' p ranzo c ' e r a a Luc iennes 
gralridè socjietti, , E r a in maggio 0 tu t t i 
passeggiavano nel pa rco . T r a gli a l l eg r i 
la più a l l é g r a ora la p a d r o n a di casa. 
Aveva il p r inc ipe di Na rbonne al suo 
fianco e si i n o b b r i a v a , d e l l e p a r o l e d ' a -
morei che. 'qùést i le .andava s u s s u r r a n d o . 
L'ult i jno à opinpàr i ro in que l la conu-
t iva l'u il s ignor di n e a u m a r c h a i s ed 
egli e r a accompagna to .da un a l t r o ,si-
gnore , olio ,pre^Qntò al la ' p a d r o n a ' d i 
casa, ' •' ' " "" " ' : . , . ' 

' -^ Il o i t tàdl t iu 'Gi t iseppa Erno.'!, s i­
g n o r a contessa , uno dei. nos t r i più c e ­
lebr i o r a to r f " no! comi ta to , ha mol ta 
iCiUuenza .•sulla popolazione, è oommis- , 
s a n o dolla c i t t à i n t e rna , oomaudanto 
del la n o s t r a g u a r d i a nazionale , m e m ­
b r o del co rpo leg is la t ivo . 

— H . g i o y a n o i f o r Q s t i o r o - g u a r d ò ' l a pic-
ofila conto.-iaa con occliio flammeggianto. 
Sóvr'ise, ed il suo sguardo p a r e v a d i r o : 

• — Mi ' t - icondsci? Lo tuo pa ro l e de t to 
il) quel la ca lda g io rna ta di g i u g n o ' mi 
li.anuo infuno, l ' energia , l 'amliizione, il 
coraggio di e l eva rmi , per d i v e n t a r e 
lljijO o g u a l o . i E d ; o r a . sono g iun to ;aUa 
Hióta. E t ' a m o p i ì i o h è mai. ' Pi-ondìmi' 
elle sono t uo , -perchè tu mi ha i sve­
g l ia to dal n u l l a ! 

• Tu t to ques t e cose si l eggevano negli 
occh i . . ( l è i ' c i t tad ino Giuseppe E r d e § , 
méniri j" , egli g u a r d a v a la D u b a n y r e -
spiràifdo il dolce profumo dimoila esa­
l a v a . E! la piccola a l l e g r a contossa lo 
r i conobbe subi to . Al p r imo momen to 
e r a r i m a s t a m u t a , m a poi r i se sgau-
ghora t amon to . ' ' 

— Ah! «jote voi? 'Avolo d u n q u e ab­
bandona to del t u t t o l ' o r t i co l t u r a? 

tì d e t t o "ciò' p rese ' t i ' . inqui l lamente 11' 
b racc io del p r inc ipe Marbonne , esc la ­
m a n d o ! - , • ' 

— Urta fo r tuna c h e ci s ia te voi s ignor 
di Bea i imareha is , vogl iamo g iuoca re , e 
non o 'é nesàUno c h e sappia megl io di 
Vói d i a p o r r t i '^ìùocW di. »òoitì%l 

E.facevauMa p i roe t t a , glr^indo^sni suoi 
à W tacchi , spa rgendo attòrno' . i l p rofumo 
dei fiori d ' a r a n c i o , 

-; Giuseppe E r d é a e r a d iven ta to pal l ido 
c o m e n n c a d a v e r e . Eood c o s a a v e v a rag­
g iun to !..., -

In un. a l t r o tnomoato i ' s l l eg ru pic­
co la con tessa , a v r e b b e forse p a r l a t o 
a l t r i m e n t i , ma In qtìel mOmfiatò il mondo 
pe r lei si c o n c e n t r a v a nel nome di N a r ­
bonne . 

. . . .Béaumareha i s . . propose'*di. g iuooar»- '» 
mosca c i eca 0 t u t t i ade r i rono . E r a i l 
g iuoco di moda del g r a n mondo di a l ­
l o r a 1 ->--..».M«-* 

i^.'fajjcta*''cGia?ei>pffiBi'd«8'^i',ta*C-'.iia.i 
è t ó . ' ' E P ' " s i ' t o l » i i ' ' 8 é W ' p i - è " d a l i a ' 
p a r t e d a cui v e n i v a i l profumo dei 
fiori d, 'arancÌo, ohe esa lavano le vestì 
de l la pìccola contessa , < Questa p res to 
so ne,, a v v i d e r o p iena di pazza a l l eg r i a 
ptesa. . -dall 'erbai dova'ijli sofSiefà aveva 
g b B a ^ ' t u t t e l e còse ' l 'uperf luo, il suo 
s 'ordUo"celeste, , i l ' g r à r i da ' cappel lo di 

'garza ' Wà«pai<bnta' é ne ves t i un g r a n d e 
p a r a s o l e , ' o h e appoggiò a d una po l t rona . 
P o i , r idendo» fece segno a l l a sooioth 
di s e g u i r l a e pian .piano tu t t i c o r s e r o 
.sùl.Ia scala ,"dèl to r razzo . Appoggiat i 
'al la 'baràilst i-a si" a spe t t ava ciò ohe do­
v e v a ttoéadère. L a D u b a r r y pa reva c h e . 

• scoppiasse da l r i d e r e . Avevft ìndovl- , 
n a t o l w ' " • 

, Il g iovane . o r a t o r e fiutando i l p r o ­
fumo, dal lo ' s c i a l l e ' e ' da r 'óàppe l lo ' . . . , 
ap r i io b r a c c i a 0,... ancoì-à hn 'passo e.. . 

Old r i so s g a n g h e r a t o , ohe pa reva non 
volesse, mfi finire, eccitò Giyseppe B r -
'dè3"a,s t rappars i la benda. F r a le b r a c ­
cia t eneva . . . il g r a n d e pa raso le del 
s ignor di Ueauraaroha i s l 

Hsa . 'Dubà r i -y disse, col'"suo rara leg­
ge ro a l g iovane c i t tad ino : 

,'"*-. V o F a v e t e i j imantlcato oh8 ' ; s i e t e ; 
s ta tò il l i i o g i a rd in i e re . E c c o v i àvan-" 
zatd di g r a d o ; pecche p o r t a r e i o s é i a l l e ' 
ad i l cappe l lo , è g^ià un dove re d a l s o r r 
v i to re ! . . . '••' •-•'• 

Quando > si a m a e si è felici, si è 
c r u d e l i e senza c u o r e con t ro tu t t i . 
, Con una' s,traaa espress ióne j l ' ex g i à r -
dlri ìara g u a r d a l a tu t t i q'uèì'^ s ignor i e' 
que l l e s ignore così a l legr i . . , , p a r e v a 
oUp con tasse l e l o r o l e s t ^ . ' j i l 'u l t ima 
t e s t a sul|f» q u a l e ^ i i^osò , U s u o , qèch io 
foiu'ò, fu q u e l l a de l l a contessa D'ubSt-ry, 
la p iù b e U a d i ^ tijtte.^ , , , ' , , , , , ; , ,, ^ ,-
•' La ' f iùmànt t 'de i rà r i v m t ì o i i e i ng rana i 
in modo d a i n o n d a r e tu t to , qij.ei be l 
paese , demolendo,,J)alazzl, e": c h i e s e ' 0 
' s t a tue , scoprendo'i.'taàite tonibe a è t ì c h e , 
p r e p a r a n d o n e da l le a l t r e n u o v e ' o d in ­
tonando tiftto a l , co lo re del gio.rno : il 
rosso del s a n ^ u à u m a n o !•, • 

La gh ig l io t t ina dominava . " 
Un g iorno vi* si t r a sc inava .su por i 

g r ad in i sc ivolant i da l g r a ^ s angue qhe 
v 'ara ' c o r s o , utìa d o n n a t remante" p e r 
ans ia e" t e r r o r e . L e s u e ; gridai echeg­
g i a rono su t u t t a l à ' p i a z z a , m a furono 
acco l t e solo da uHa folla ohe g u a r d a v a 
min|93t,osa, rpp j indendò.con tnaledizioni 
e be s t emmie . . . 

'Quando l ' a i u t an t e da l boia Sansone , 
ohe "stanco dal g ran ; 'maneggia re . l a g h i ­
gl io t t ina in que l g io rno , si a r a r i t i r a to , , 
la p r e s e p e r gettarli^' suU'aasa e l e g a r l a , 
l ' infe l ìca "gridò a squa rc i ago la e p r e g ò , 
pazza da l l ' ans ia m o r t a l e ; ., • 

— Un momen to sol tanto , . ancora un 
m o m e n t o , un mom.,,, . • , " , ' • 

' Improvyi .samente ammuto l ì . G e t t ò su 
' lui uno .sgu.i^rdo folle di t e r r o r e , d i r i -
ódijoscimantó, . . poi c adde la tes ta , 
• , ^ -13000 l 'ul t ima!" pe r oggi il d iver-
' t ìméiito è finito — ,'dioeva t r a n q u ì l l a -
•mente il boia dì o'òoasìona, ' .(Jiiiaeppo 
ferdés, a lzando- la bè l la t e s t a "a mezzo 
dai suoi lunghi r ìcc i , soffici c o m e l a 

:8eta . • • - - - • • • • ' A. F.' 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. MATTIHO 

La vertenza italo > oolumbiana-
Ironia 23 — 11 Governo ha 

ricevuto noti-zio dalla Columbia 
intorno tiiriizione che noi con­
flitto sorto per lu. quesUorjo 
Cevruti vi svolge il oonli-am-
mifuglio Cttadiani, 

QuiiSti ha prèso a ba,<ie dolio 
traltativo, cho ha subilo in-
trapi-eso col (•.tovorno coluni-
biano, il lodo del prcsidentt; 
degli Stati Uniti ; ma 6 {iroba-
biio.'tihp, durantó M •'nogoviìati, 

__accordi qualclia vatUaggio alla 
^Columbia in ooufronlo del 
Cerruti, • - .._ 

È' così anche probabile, ohe 
si possa giungere ad una pronta 
doììnizione della verten"/,a-n, 
cho ilCapdiani non.siaeoslrotto 
a mandai- ad effetto le sue mi­
naccio. 

Due sacerdoti toscani assolti 
•La seconda sezione dal T r i b u n a l e dì 

gueiira'fli F i r e n z e g iudicò don .Berna rdo 
Balazzuol i , p repos to de l la ch iesa .'di Ca-
.sp.le. d 'Elba, e don C e s a r e Cappugj , vì-
o e c u r a t o de l l a s tessa chiesa , o^a è r a n o 
imputa t i di aver .dìs t i - ibni ta l e n"o,te im-
Ri^gini de l Papa," con a t e r g o s t a m p a t e 
i scr iz ioni sovvers ive . 
• , ' Gli i m p u t a t i , a f fermarono di a v a r , . d i -
' s t r ibui te le i m m a g i n i , in piena ' 'Buona 
feda, e d i c h i a r a rono di professare sen­
t i m e n t i , \ ini tavii . , , , 

I l T r i b u n a l e lì assolse- p e r ines i s tenza 
di r e a t o . ., , , . ' 

lstitntóBa60logi60§9sani. 
Per sottoscrizioni rivolgersi 

al si^ol' 8iuseppe Naflios presso 
la E'ilanda Morelli, in Udine, 
via Jacopo Marinoni, 

L a ques t iono C e r r u t i da t a da l 1888. 
E r n e s t o Cer r i t t i a r a s i s tabil i to n f l | o 
S t a to di Canoa ova si e r a a r r i c ch i t o | | r 
mezzo di coltivazioni, e di imprese jltt--
dus t r i a l i . . X'X 

P a r un oatóbiamen'to di Governo' ; -il 
C e r r u t i ' f u impr ig iona to e ogni suo.\à|-
v e r e ,fu confiscato, e s a r e b b e rima'sty 
a n c o r a , in c a r c e r e s e . i i .Governo m,-
l i a n o n o n se na fosse,nritefossato m&tf-
d a n d p j . n i i u a l l e ' ; a c q u e ' unìa' co razzaS i 

,$i, intrapr68e.ro a l l o r a f ra il G o v e f t o 
i ta l iano e oolombiantì de l l e . t r a t t a t ive 
e'."fu- stabil i to ohe p e r 11 rioonosoimaritò 
dei .diri t t i de l C e r r u t i fosse arbi t t ' ì^ ' l l 
p r e s i d e n t e degli S ta t i -Uni t i , ohe^i^pa ""al­
l o r a i l Cleveland. ' ./i'^f-"'' 
' • ; i l ' | f t 3 t % à " t e ' : a # i j | ? 5 ' o # i ) ì a ì i n o i ò il 
lodo p e r il qua l e aggiudicava al Cer­
r u t i '70 mi la l i re s t e r l ine , disponendo 
ohe il Governo, oolurabiano dovesse pa­
g a r e a l Qo.vorno - i tal iano p e r uso del 
C e r r u t i IO mi la l i r e s t e r l i ne e n t r o ses ­
san ta g io rn i e le r imanent i - en t ro 9 
l à sà i . ' ' • •' • •• -•".• 

La Columbia pagò la p r ima r a t a , ma 
poi non pagò mai il r i m a n e n t e . Di qui 
l i i ioyé.quest ic ini f di qui l ' invio del la 
àpodizione Cahdiàni.-

Boniti non :aitdr|,bbe a Stoooolma. 
,,; Hàmaép -~,S!em annunziato 
' ohe ' l'ont 'i'Bònf ti'," -ex-sottosegre-
tat'io agli Esteri nei vari mi­
nisteri Di Rud^nì, sarebbe stato 
nominato nòstro ministro |lè-
nìpotenziarìo a Stoccolma, Ora 
si smentisce là notizia. 

L'op. Bonin non sarebbe di­
spósto ad accettare -— cosi dice 
taluno — ed il Ministero non 
sarebbe propenso a far entrare 
'n'eila diplomazia, uomini poli­
tici ~ aggiungo'no' 'altri. 

Il vero è che non si sa nulla 
di preciso. 

porr lere omT^mbX^ 
Sete» ' 

Milano, $S luglio. 

L a g i o r n a t a passò ne l l a pa lma ordi r 
n a r i a 0 con afiari l imi ta t i ,Vl' solo di-
siiiipegtjo di qua lche" bisogno u rgen te , ! 
p e r lo p iù iri a r t i co l i c o r r e n t i . . 

Del r e s tò , se ì ' compra to r i , in oppo­
sizione a l la con t inua ta sostenutezza dei 
de t en to r i , pr 'eferisoono di'^i'lémpoi-ea-
g ia ro , le r i c e r c h e , ohe non cessano di 
p r e s e n t a r s i , ' làsòiano .se non a l t ro t r a ­
vedere come in teress i ioi-o di e sp lo ro ro 
i l merca to e di s t a ro a l , , c o p r e n t e dì 
q u a n t o su asso avv iene . . , 

(Dal Sale). 

Vini della premiata cantina 
de! oonti Copinàldi' 

De.posito e vendita iìi Udine 
presso il rappresentante signor 
G,iusébpe Pabris "Via"'Oa'fòtii'' 
N-"34. 
,,DàU'p lOe/me-^za! alle" 16 si 

véndo "anche al minuto ^enzn 
fermati va vino da pasto, a cent. 
50 ài litro. 

ALBERTO RAFFAÈLU 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLiS SCUOLE DI VIENNA 

, issisM m ioiQ api del M. omr, Mwà 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e - "Via del Monte , \% - U d i n e 

ioiisttia. d l̂là iorsa 
U Ò S Ì " 9 3 tógìlo 1898! 

BIBDÌIA' • 
Italiana B Vo'flOBlaniì'.'. . . . 

• i,' Asti m M ' 
Détta 4 </• «I oSmm • . .", 
Obbligazioni Aste Goclea. S '/, 

.oasiiiaiaMi,;-' -.. 
Fatrovio Meridionali., . , ^ , . 

„ 3 'la Italiane e» coup. 
Fondiaria Banoa d'Italia 4 %, t 

n H » -IV.V* 
, 6 •/„ Banco di Napoli 

Ferrovia Udìna-Ponlobb» . . . . 
Pondo Cassa RI«p, Milano 5 % 
ProatitoProviaoln,di.Udina . .' 

AZIONI • 
Banca d'Italia ox coupons . . . 

n di Udine . . . . . . . . . 
,-'.„ •.i'Papolat8Friulanar>'««"s* 

„ Cooporativa UdtnOiO . . 
Cotonlfioio Uditteaa ox coupon» 

, Veneto 
Sooiotà Tramvia dì Udine . . , 

„ Fetr. Merli, ex oonpoas 
„ Pera. Medil. e t coujonn 

A oAMBiamtoa" ' 
Fratioia < i't'ohS^uea 
Qormania. . „ 
tondra „ . 
Austria Banconote .-y'^' „' 
Corona . . . . . . . . . , .„ 
Na^eon l „ 

t J M M I DISPAOÒI 
Chuisura Parigi ex coupons. . 

lotteria di Torino 
log. !i3 lUB.2é 

99.10 99.10 
•89,76 ,(0.7B 
l O S , - 109.— 
,99 . ' / , 99. ' / . 

3 8 2 . - 332 , -
817— 317.— 

'804.~ 5 0 1 — 
5 1 2 . - 5 1 2 . - , 
44B.~ .145:-
4w.' '« 495.—" 
5 ^ . — 520.— 
102.,- 102.— 

875. 8 7 5 . -
130.— 1 8 0 . -

•I83r*- 1 S 8 ^ 
35— 3 5 . -

1850..- 13S0. -
ES2.-- 232.--

7 0 . - 7 0 . -
7 1 8 . - 718.— 
628— ,522 , -

.1(^.80 '• 1(^.60 
138.20 IS3.I0 
ÌI'^ S7,|S 

S&~ 826:"<^ 
„118.— .Ila.,,, 
,21 .51 21.49 

92.05 92.37 

ììl illJi DI 
In contatiti 

Esenti da. ogni tassa 
Garantiti da boni del Tesoro 

L'estrazione si farà il 15 
Settembre prossima. 

Ad ogni cento higiietti e rela­
tivamente ad ogni cento quinti di 
biglietto è CARANTITO UN 
PREMIO da lire 300,000 — 
100,000 — 50,000 - 25,000 
— 15,000 - 10,000 —5,000 
— 1,250 - 1,000 — 500 — 
250 - 175 - 130 ~ 140 — 
130 e 125 al minimo. 

Il cambio doi (Sortifloatì di p ag amen to 
dai dazi doganali è fissato p e r o g g i . » 
I 0 7 < 7 0 . 

L a B a n o a d i U d i n e cede» o r o 
e scudi argtìnto a l'razioii» so t to il 
cambio s6(;nato pei- i certiflotttl dogana l i . 

' AHTONIO ANOEU gerente reàponsabile. 

ACQUA DI PETANZ 
olle dal Ministero Utigliei-oso v e n n o b r e ­
ve t t a t a " L a s a l u t a r e É u D i e c i 
m e d a g l i e d ' O i * o — D u e d i -
p i a m i d ' o n o r e - M e d a g l i a 
d ' a p g e n i o a Napoli a l IV Congrosso 
In te rnaz iona le di Cliiniica e F a r m a c i a 
nel IS04 — O i i e o e n C a c e r t ì f i * 
o a t i i t a l i a n i in o t to ann i . 

Conoo3sionoi:io p e r l ' I ta l ia A . W . 
R a d d ^ , , U d i n e , ; Suburbio Vi l l a l t a 
casa i n a r c h s j e F a b i o Mangi l l i , 

Kapprésentaf l le de l la V I T A L . E 
i n v e n t a t a dal. chimico Angus to J o n a di -
Tor ino, . -a i i r rogato di s icuro effetto i n -
o a m p a p a b i l e e s a l u t a r e al non 
s empre innocuo zollato di r a m e pe r la 
ovff a de l l a ìjìte.' I s t ruz ioni a dÌ9|)(^stzioH6. 

Bta*S...s.l 
r | d u o e n e r e e nuove .oa l za tu re g ia l l e 
d e t e r i o r a t o . Luc ida in n e r o , pe l le e 
q u a l u n q u e o g g e t t o , R i n u o v a s o p r a s p a r p e . 
t i r e 0.65 flacóne e' 'spugna a domici l io . 
Inv ia re ca r to l i na vagl ia . Compagnia 
Senega l Milano e p resso i p r inc i r a i i 
negoz i . 

4 Tord-Tripe L 
^ infallìbile distruttDro dei TOP!, f ' 
jà SORCI, TALPR. — Raocoinsados! K 
^ perchè non pf.rlcoloao por a;li ani- WT 

2 mal' domestici come la, casta ba- T 
^ ' deae e altri, preparati. 'Vendesi a ^ 
^ Lire S al piicQo presso l' Ufticio ^ 
^ Annunzi dal iriornate * Il Friuli ». ^ 

' G l i aitimi e l i foFtjmiti 
hìolìtiiì ^°^° '"^ vend i t a in T o r i n o 
U l g i l t ì b l l p resso il Comitato Eseoutivo 
(Soi5. L o t t e r i a ) . In G e n o v a . presso la 
B a h ò a , F r a t e l l i Casa ro io di F r a n o . sVia 
Ca r lo F e l i c e , 10. Nello a l tpe .mt t àp r&ssó 
1 p r inc ipa l i BanoUieri a Cambia-"valute . 

„In U m M E p r e s s o : , LoiU * Uiani, 
Piazza ViUorio Emanuele e dimeppit, 
Oonti oanMavalule. • • ' 

O' affittare in casa Dorta 
piazza Vi t to r io F.manuolo, appartàm'eirto' 
con c inque s tanze e cucina, Bon'otiè uh'O' 
s tudio p o r p i t t o r e o fo tografo; ' ' "' 

LaPolvefèlosei 
a iiase dì china 

per iibianehiFe 1 l u t i 
senza d i s t r u g g e r e lo smal to 

del lo Stabi l imento l"armaoeut!o<jp. Cas -
sar ini di Bologna, r inforza .ó pi-'es6rv.a 
i denti dal le ma la t t i a ciii v^i'nno.spggetii.; 

Una sóatolii, o e n . I ^ - ^ S O * ' ; ' . : • ' " 

Si vende presso, l 'Ammin i s t r az ione 
dei g io rna l e I L ÌPfìlULI. 

_ - : T i r — 7 ^ 7 ^ / 1 — ' ^ > . ' - ' S 

tJii tussul prodigio^ 
Juri qiiasi disperai : A 
b'iipel l al ju're l»t, S 
No bevevi u,ri.jji)}t di via, f 

• Jisri" «a riil'ott,i(lì^lin,- 'fe,^ 
.Se cui • mieVi sieri dur ' • » 
' 0 sartss crcpai.sigof.)- », 1 
,Ma roj' 'uon^ b,t(ii'(lelì '; " .«« 

• Je eoruilè su' hiol solete •• 4' 
La di Saridri speiiar, ! j . 
Mi ha portai un-góu di amar (1) '% 
E un prodigio straordinari * 
Da Stampassi sul Ijinsri ^ 
B\ i: op riit in ino di st(ado, , " m' 
Che uno d'ndi'e"9(l fô is sla'le ' ' ! . • 
Pronte, ouetM, salili, 11," ' ' ' • , ; " ; ' m 
l a fasevi scouipàrl. . • > '' ' ' ^ 

•l) %n>»TUCilor ludelf . i rmacis taL. S.<ndrb 
di Pagagos. .;',,'' 

D'iiitare ùe Mi m. stadio. % 
Riv'oig'or.si aJî  Ammiiiistrar;. 

zione del nostro gioraale. 

PEOPKIETAaiO 

Loser Jànos 
liVDAPEST 

vera ooaaoltitft a bsaeflolo dai 
molti soSoresii». 

Sott ,!}u&%ìsi - Soma. 

Fumìtore della Corte 
imriale àiiitriaGa' 

ACQUA K A T U B À L S T m i m ^ k • 

o r l g l n a i l e ( l o l l a « n p K e n t r i l i 

L . O S E R J À N O S 
Senza dubbio la migliore del geĝ -ve-
Si adopera cou pi(?no successo coniKo 
le Duaierosissimo malattia, per Je-
quali ne ò indieato Tuso .d?àcqua 
purgativa. 
Prof Lombroso. Torino 

A I^BruflittlM t i ' o r l | | l u a ì t l & 
f.0lgtste Tae « I n i l l c 

« p n l n i a 

Blandumeuta u »eoualcan 
inaonveDieote purgativa, n-
tt'e anche nelle alfexiohi dal 
fegato e degriuteotinì, 

Prof SaooelU, Soma. 
Preda voloDtieri, prodaco 

l'offutto desiderato ionia d)* 
Btnrbi 0 aanza laseìaro sub-
«egucnta iftìtieliezza. 

Prof S a g i o n o . B o t a a 
ElflcacUamaf pnrgant* ior 

Olle, blando, prtferUo poiché 
mona 'diaguttoeo al pnlato. 

P rMasaa longo . Verona-
Una volta pretctituacari 

ai pn6 più rinuaciiire ogui 
qualvolta uMorra uiara un 
purgante aicoro e ecavro dft 
inoonvenÌQiati 

Copie di malie altre apprcvaiioni a rie&ieaki grati*. 
Si v^ude Hi ttiUt* le furtnfiOie e upgozi 

d'Bcqiie uo'vertiili. 

file:///initavii
http://intrapr68e.ro


Proprict» ri-pru punitori A. UerieìU « C, o Concflstioiiarì con depo l̂tft porla vendite uH'JHtjroist) doll'Jp^r^) in italift signoci : Pflgaiiinìt Viillani « C. - Nauoli • 
deposito R^nor Friiuccsco Mìniainì. lÀAperàl trovasi da tutti' Drogliiori, LiiiuòHtì, liar, (Jart'ò, o dai Farmacisti. 

I L F B I U L I 

0arl, In Udine l'ftppr̂ sentnntfl con 

m fmy %\!K^i'ÀW^ 
:LQ ìmerKìoiìi \>^x Ù JITÌHU ,^i / i t evoi io t«eiU!iivaiDie!U.e pre.Sî p .1 i\ffi,insftwt,i;'a?.iioatì del tAioviiViile in Udine 

VERA TELA ALL'MfSM^A 
IMIUirià - Faénùcia 
•'""''" " con td6ar\ 

tlTh-' V?!' •*-' ••*^ A n t o n i o r|Yn<;n^ si icfifsjfore a 
[micd, via Spadfin, 15 

mcfifis^ore a Qalleani • 

de! uoslro Laboratorio, dopo mia lua^ii sHrie d'dttfii Presentiamo questa prejjnrato 
di pr(>TKji'li4eiUoKi'ttU'6buto''im{p\ttno successo, iioucbÈ le jòili piili sincere ovunque 
ihito ^ilopB)'iiH<j'<*rah8''ilfirn'iisi)iirili veiillitii in Europa e iu Araericn' " 

altra speciW'ilà che portnVio'lo STESSO .K,QMp 
H nostro preparnto ò un Oleostesruta* dr^reso 

Esso'nari den; «sier-cónfaso con 
che sono IXBFFlpAei, o spoMi,.(tóUB<iso 
a b t t f a c h è Contiene i p'rittci^i'''tIén*ÌirulcA moa<t«iin,'pùiiitil'n!Ì(iva:}diiii«'.'alp<', 
BomiutaiSno dttll.i<piiì fetùnui ànlicbi'ti' ' 

Fu nostro scopo'di troviireil riodo di avere in no3(ra te^1 nol|a qugile non siano 
^!itoìÙ:'ij£Ùi|W.Ì .44U!8tnÙa, s c^si riusciti mediante un p r u e e » * » 

' a » - « ^ a n«ShC»la«St«ih«g)^OT*\L^l' lCATA eH rttlUiitn gòffiiin^iitAi VlìttCKiiSME. 
V,Kl (^KOiConpsciUto fer la sua iizione corrosiva* e questa -deve es«er r fiutata richie-
•iffl*'"..Wl!» clic f'Oft» lo nostre ijere niarcbe di fuUirirn, ovvero quelli inviala diletta-
raenie dana,,w).t(a,'FormHcia, .che è tiiabrala'idù^firo; i " ' * 

Innumerevoli sono le gii rifiioni oltenulipjin malte .inalj^ttiji, come lo «Ijtuituiia i 
uaBne-niTB"cf<'rtin(iutr iofie'pÓMNCiÌRiKiBiu', In tutti'ìuolori, in generale, ed in 
particolare nelle l o n i b i i » l " l i <>ci • •<>«n>4*'*'"l '0 'oKni p a r t e dcrcovpb la g a o -
'hlf'" * P"*»»»» <J»™ nei aatnri rfilf^tìiM « f t»*«*3f«* lW»cmJ aèllo ' mu-
I à i ( i « " d ) u t r r » , n e l l e 3 l e n i i « v r c i s n>'li]u)lfgjjiiiafjiéj;c>i!u dMnSifa;» :.<( . . . • , . . „ tìMrt*!»" i.t«^» -Ss™ 
a lenire i d v l u r l «tu u r t r l i l d n era» lu i> , . i (4 aurt^jqit.'ri.i.ilNe Ja.^juailjli, jt^i'wj)!' 
riuient! d«i,BiaH*/i)i,i»d •'SriMdti'S (Bolle ultH liiiliSppliWJloi.i |)i!r" m a l a t o . ctojirwohè 
- spfcinl.ttynto pei calli. ' M. . j . 

Ciosta lire l o . s o al metro — Ucaiaujiitt al..mcuo.metto, 
'Lire l . a o . la scheda. Franca a doiuicilia.-

Vulntn una prova inciuitratpMIe liiilla .virtiì 0 fjolla swp^loriti 
:l«>lls v('rs ncqus 

eiiNiìii-HiyNE 
chiedete i>l vostro pnrrucobiore, ĉ lia pe usi pqi vòstri «npqlli .e pî r 
Ili toi'b», e dopo pucbu volte saristo, convinti e i;oot>'<7M< 

HdSi t a | t ro»Viir : la iittur' a i l iO i l aP>Iu . 
<pluuriilî jr,iiil, ,<lf||\le «ontnEffaiKimii. 

SI VfìU.vt»,tniito, pji;p£^ini\t^ cho inojura iu {laciiiiì.du L. 4,>KO e Si 
eij in. but'uglia grftiidi per. HuO'Adpl'tì firaigli'i'rfii ÌJ 'B ,a L / S . ^ S O i 
Trovasi da tutti i Farmaaisti, .D)-og>it(TÌ e Pr,ojputni^f,^gl RfiffffP-

A.Udiue da-Borìoo.Mason ohinr&jflìoee, d9ì.̂ li'nite|U Pej^o^l pura^i^irìt, 
da FrancQseo. Mlnlî ipi dr^gl̂ lfira,.d& Angelo Fabflli 'lUrmaeliU '^'A.}ÌMMÌg^o,ài 
Silvio ttcn^ea farmacista — .' llord^oode da 'Olasa^pe'S^iìiìiai negluì^to"'- A 
SpitìmWgd daMKugealò'Oilocdi 'a'dai'Ffatilll Laeko - A-Toliii«no da-Gliìiiasl 
fotmaoisia — A''Pjht8*j''~ da ÀrUtodem^ Csttqlì. uog^nja^te. 
T>i posilo fjpneralp 'In A . A 9 l g O | i f a C, ViA.Tnrino, 1 2 , ' I I U l a n o . 

Alle •padi;!loQÌ per paboó'poetate ngginngare centesimi BO. 

_. , . - , , _ saccursule, :G«I-
teria Vittorio Emanuele,^. 72 pass A. Monùuiee camp.; v-» <ìala,N.' IQ; I l o m » , via 
PrMe,'"tiI','98'e"iiS tqttié.le p,ririeipali' Farmaci ,dfl Regpo, ' •" - . . 

^ 

^ 

ì 
A 

0 

TORD-TM,IP]S 
Premiato all'Esposiziona di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallìbile distrnttore dei T o p ' i ^ o r c l , V o l p e sema alcun periculu 

per gli àu^aji domestici; da non conRindefSi colla pasta Badase cho h pe­
ricolosa pei oajldcttì animali. 

Bolngiia, 30 geiiusiu IS80. 

Dichiaribinu con piucore che il signor A . CuiaNa«ia« ha fatto ne' no­
stri. Stabilimwti di mhcin 'fisb 'grani, bilahira riso, e fabbrica Pasle in que-

• «fti!CÌttév''du^''o3'p!oriid6ut 'el''sud'preparato detto T O n U - T n i l > l 3 ; e l'è-
ii:'tq.nf);è, salito'Completo, on noitra pieni soddivrazioue. 

In ftjde ' •• -
" ' FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l . O O — Piccoli L O.Stt. 
Trovasi vendibile in UDI^ii), presso l'ufllcio aunun^i del giornale « XN. 

C H I C L I >, Via della Prefettura N. 6 . 

é 
DI CàWl i ' i M l E i l 

VIA •G|l.A2̂ ZAN(p •" U O r l N E " îlA (JR,AZ:̂ ANfì 

A 

\ 

\ 

4 

.Bi))ìta salutare in qaalflp.p^^ S8l?,.od ^ 
' !iói Yepfliitìi'-Vendesi,nei ,p,]fiacip4.1i Oaffi, e„daj I^fpghjeri 

SI 

Q D K A K f O PKHtt«»'VIAMIIW 
ilirrt»* 

1.— 
Ut 

(^ Qami9 tr»so a) tirm» a 
("f) pari» d* fordeuone,-

«4. vmatiji 
D, 446. 

ù. ID.BO 
fl. ' 14.10 

FeTiìenw*' 

Avyw 
L mvm 

1AQ 
10.U5 m 
3).4S. 

«.Od 

«a VBIICB L FOl'yOQS. 
M. 7.61 la,— -.-

U 18.» Stffs^' S: 
tà poaTCtttt. 

" 14J»p, 

. w! 
fiainoidjanza — J>H VoriptruÀrò w 
^Mg%, 10.10 «'•20.42 '0 «ÓB'tutti''i-

coiocideoaa con Trìoato* ''" ^-r^^v^ 
troni 

i Daw» 
. 0.46 

Venflsifc 
treni in 

tutti 

i ILaultcscciLto, .dopo Lunghi e. ripetati esperimenti è 
ilieto dijhiaiare che L'AMARO D'^PI'^IS. preparato dal 
• c h l m i c o j f a r t j t s t q l s ^ ' ^ ^ ^ ^ ' o De Qf^i^licfo è il. Vero rigs-
inefatoró dnlló'stomaco, poiché aumenta l'appatito eifaoilita 
la digestione. •,;••,"' 

T{(le-,Kqpor^ uqp alcoolico è di gusto, piacovfile, tonico 
.for|tiflòàìite "ogijco patectements .sui jiervj della vita orga-
jnióà'% Wl .cerwftt) hòós'liiueniio l u t o la.masaa.aangnigHa. 

if'aótiosdrit'tp'i^u^iiSìj'feapi'ims I ((ù'gurjo che L'AMARO 
D'UDINS sm-'iiéniprà pliyajjtiré'zjaiii'dal jiobbliao ad.anche 

!preiicrjtto'djsi'in^dior''ci''me'il''ip)«l.iiir logico digestivo che 
jsl conosca, ' "' ' ' rr , 

) . Palerino, 3 bbbraio 189G. 

DICHIARAZIOM! 
Sig. tàe Candido, lìome/iiao, fai^Maoiitar^tUn^ r 

Mi ò s'pminaniottte j^ratei l'attestarle che Wetddp usato 
il san"'A'3^i{^Q. p'UDINE l ' h o ti;ova.tn''"à%af',Ì^6\i^ìi 
sor^repdeBfe !4Ó|U solo in tutte (jaélla mìE^latUe,m''8tum!^q9 
àóo^mDajjpate 'i|a iinoressia, aia' ^idntiòra' fielfé'̂ l̂bkppéteg^:^ ,̂ 
rl'erìv'i!ùj,| 'lia' pj(),S|l|UBii,- da'maUÉtié, é8'atjri(''nil,'''p'ùfptó''.iiop| 
éslstliào 'da,parte d'dlo'tiloniaca' m^deumi) .capa» isàlvàs'e 
ed (rrlsoltibili. • . -
"• "L\AMAt^^ fl'iyO/JYE'à'uno'diii'miglijjrl tonici che lo 
abbia poiiii'80i|ut;>,,,e| non -fluirò di' présorlv'éré s i ^ i e i i l iéhtì . 

'Gradisca, ,»kiipr De'Catadidii; i sétjfi'a'èlla'mii^jibljtetta 
sti.ma ii(l"o8.sórvanzji. - • . -. 

' PoUgnaiào a |>daie, l5'tebliraio 1896. 

' rVicoia' doti; l*éllè<|;rltii 
Djratfoce dell'Ospedale Civile di Eoli^iu^o jiylibuŝ  (Bui) 

1 vq^t^i^i'iooi non si «cioglieraniio più 
inaaiichó coi foi'ti c a i r n dell' Qatiitft..aii 
ifafetò'Iuàó cos t ia te iìéila 

SDl sona in eoìQsid«nadvBoii Udìae ed il primo 
tono con Trutt^^ \ ' * « 

u n u n k rsnnaai 
«gì 5.60 8.(6 

m io.sr i m 
m vfM' lo.iW' 
OJ> \rM «o;«p' 

mi<m 

al »inaaiiA a VHgn 
0 . «,I0 ».— 

•jp.- 'D.aa u . 
tj(,' wbs; i7;„,, 
!D::\m l?.'4i) 
B. hx 

Ì£ VISO' 
Vt, VX*-
M' vrio 
wr'MOft 

la'iii 

»3.?9' 

"a' nani 

ul— 
14.46 
I8'^3 

(•} QnMti tnmi TerVanno èlfetVaaU «ollaolo nei 
giorDÌi4éatìfi." 'î '*"*'' " ' • .ui>-»«-i.f ". 'l't̂ tn -..'i.. 

0 . 6Jt5 'tìSi- '• • 
», ê ft 9.65-

,,Q. .9,iìfi. 19.60 

OBAKIO S£LI<À TBÀMVIA A 7AI0BB , 

u Bina 
O, S.I6 
D. a.-
M.'t«i<<» 
0 . 17-25 

1M 
10.87 

20.S0 

Da n i s a m 
A. 9M 
M. 9.— 

A l'aiMr 
11.10 
12.56 

i.eo 

'^P'à¥i«iix£ Attivi 
aa'uDiHa a 8. aAMUL» 

H- A. ' 8.— 0.40 
B. A. 11.20 13.--

<'B^«,' 14dS»< 'l*!»». 
& A . 18.— 19.46 

''Pter«'iÌM" Àirriti 
a* 8. aaMiliLn a oaiMV 

a.6S ILA. ( » ' 
11,10 B. T. 13.26 

>• l•lSft^ Hì'Avttied-
18.10 B. "i. l».iB 

TerafBTipcipJriqe 
ilii^) c a p p e l l i 

preparata dai 

Per addire alle 
contind'e ridble'stéi 
avute da ogni par­
te per la pircylitt 
bottiglia^lBliàtm" . 
tô  1'&4'̂ 0'̂ <VÌÌP>J 
stri i l cOìflinéri"o'';T*pT 
elegante aslucciu, coi 
arricciiitoî o^^nqfivp .s/ajp^j*, 

i ùm garanzìa 'del 's-«o étrkllo-
O^i-bottiglia à in'elegantìi ' astuaelb don KL* 

noni da%j|irriiijiiatori.ap!ii)iali ed ili^"''ìl>i»tf^A 
Uvartn>VMl"vendiblle'iii Udlùs presso rAnimr 
ùstraaloue del fWwK, a Xj,. S .EaO • l . S O < 

=Sffl!S8l8*aH! 

La Migliore tintura del Mondo rici)no?cluta jiertaje oyjjn ĵjft.è 

I» 

cco'o 'flacon purè in 
annesso' il rcfàtivo 

a 
preparala t^^\ pruniaia. ^^otî $|̂ a, 

VENfiglA — S..Salvatore,, .'•l^^-g^-^jl-^., 

ŝfrAitRlUî  .«„dtUa>i1lMbjk 

Essa ù la p i ù r a p l d n (l-ii4iar,>.' ifinigvrHHt^». ci 
ii!«jnt»>-nuuealalHce u l t a t t » - l a p^lle e ila biaàoUifiii,' iu ' 
tenere ai. capelli ĉd ^alla \ 

(Jucst.i nuovo preparazione, non,effondo u^a delle, solito .ti^tuit.^,,,pM5.\o/Jt .liftjpi 
le facoltà .diTÌdonàra ai-e (palli'od'alW barjn iì,l(!fo primitivo e l̂iî UriiJe colofe. , 

"" " - --. î'. • L̂-̂  sf '̂'cón'osc'a^ Tpoitìhk 
'pochiS4iinr'gidrpi'fi^' àv 

\»tÌfKi e j i ierttJpn^retM- Ila"più< pirefii-'' 
rjEU i&f; "O^CpSW'^fl W'èJ'.ÌSi^'iife'*'!''' vegataUf. e -pefichà.la più--«couotìiio»' 
'non'costando souauloche 

; . ' , . | i | i ^ , n U Q i l i j i b o t t l g f U n 

• 'Trovasi vendibile presso IHIflicio.Aiiòupji deliffioBBnlo J L F R I U U , Udine,-Via 
Prefettura Nj JJ. ' . - • , ' ' . '• • . ' • • . ' 

Udine, U98 — Tif, Vtrco Pardvfoo. 


